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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2234.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 1900.

Riconoscimento giuridico della Federazione fascista autono=

ma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei.

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Viste le domande in data 9 e 25 settembre 1926, con le

quali la Federazione fascista autonoma degli addetti ai
trasporti marittimi ed aerei chiede, a norma di legge, il
riconoscimento proprio e dello Associazioni nazionali che la

compongono ;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1920, u. 563, e gli arti

coli 36, 37 e 41 del relativo regolamento 1° Inglio 1926, nn
mero 1130 :
Sentito il Consiglie di Stato;

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.

E' coucesso il riconoscimento, ai sensi ed agli efetti della
legge 3 aprile 1920, n. 563, e del relativo regolamento di at-
tu ;one 1° luglio 1920, n. 1130, alla Federazione fascista
autonoma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei,
della quale è approvato lo statuto, annesso al presente de-
creto, e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Sono del pari riconosciute, ai sensi ed agli efetti della

legge e del regolamento citati., le seguenti Associazioni di
secondo grado, aderenti alÍa Federazione:

1 Associazione nazionale ,marinara fascista;
3 Associazione nazionale acronautica fascista;

nonchè le Associazioni di primo grado dipen.denti dalla
Associazione nazionale marinara fascista:

a) Associazione nazionale comandanti marina mer-

cantile e direttori di macchina;
b) Associazione nazionale ufficiali della marina mer-

cantile;

c) Associazione nazionale medici di bordo;
d) Associazione nazionale impiegati amministrativi

aziende marittime;
c) Associazione nazionale sottoufficiali e bassa forza.

Sono approvati e vengono allegati al prescate decreto,
con la firma, d'ordine Nostro, del Ministro proponente, gli
statuti della Federazione e delle suindicate dipendenti As-
sociazioni di secondo e di primo grado.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa

Papprovazione della nomina dei dirigenti della Federazione
e delle Associazioni suddette e circa il riconoscimento e

l'approvazione degli statuti delle Associazioni di primo gra-
do, in corso di costituzione, che faranno parte della Asso.
ciazione nazionale aeronautica fascista.

Art. 2.

Sono delegate alla Federazione fascista autonoma degli
addetti ai trasporti marittimi ed aerei, in confronto delle
Associazioni aderenti come sopra riconosciute, le funzioni
di vigilanza previste dall'art. 29. comma 1°, e le funzioni
di tutela per gli atti indicati nelFart. 30, comma 1·, lettere
a), b), c), d), c) del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, ri-
manendo attribuita ai competenti organi statali Papprova-
zione degli atti indicati nello stesso art, 30 alla lettera f).
Le deliberazioni della Federazione, emesse in sede di fun-

zione tutoria sugli atti delle Associazioni aderenti, dovran-
no essere immediatamente comunicate al Ministero delle

corporazioni; e sono soggette a ricorso, da parte degli in-
teressati, al Governo del Re, a norma de1Part. 30, ultimo
comma, del citato regolamento.
Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo-

razioni, in rapporto alle Associazioni aderenti alla Federa-
zione, il potere di annullare. le deliberazioni delle Associa-
zioni stesse nei casi di cui alFart. 20, comma 2°, del suindi-
cato regolamento 1° luglio 1920, u. 1130, qualora non vi all-
bia provveduto la Federazione ; nonchè il potere stabilito
dalPart. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la facoltà
di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire indagini
ed ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
in Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei



24-Tr-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DËL RIDGNdD'ITALIA -- N. 271 5127

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 16 novembre 1926.
Atti del Governo, registro SM, foglio 92. - CooP

Statuto della Federazione fascista autonoma

degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei.

ßcopi . Scdc - Circoscrizione territorialc.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la « Federazione fascista
autonoma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei » che
svolge la sua opera sopra tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

'A formare la suddetta Federazione concorrono :

a) PAssociazione nazionale marinara fascista costituita

dalle seguenti associazioni unitarie:
1. Associazione nazionale comandanti marina mercan.

tile e direttori di macchina;
2. Associazione nazionale ufficiali della marina mer-

cantile;
3. Associazione nazionale medici di bordo;
4. Associazione nazionale impiegati amministrativi

aziende marittime;
5. Associazione nazionale sottoufficiali e bassa forza;

b) PAssociazione nazionale aeronautica fascista costi-
tuita dalle seguenti Associazioni unitarie:

1. Associazione nazionale piloti civili ed ufficiali di
rotta civili;

2. Associazione nazionale meccanici, motoristi e radio-
telegrafisti;

3. Associazione nazionale personale amministrativo
aeronautico.

Art. 3.

Scopi della Federaziöne sono quelli speciíicati alPart. 1
della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplina giuridica dei
rapporti collettivi del lavoro e più particolarmente i se-

guenti:
a) coadiuvare e coordinare Popera esplicata dalle varie

Associazioni aderenti per Pattuazione dei fini di assistenza

medico-legale ed economico-sociali contemplati dai rispettivi
statuti;

b) assistere le dette Associazioni in ogni pratica e con-

troversia di ordine giuridico-sindacale.
A questo scopo le Associazioni dovranno comunleare in

tempo debito all'Ufficio di pi'esidenza tutte le questioni e
controversie di ordine sindacale che implichino la risoluzione
di questioni di carattere generale, in modo che il detto Uffi-
cio possa disporre per la necessaria assistenza e i relativi

provvedimenti.
I rappresentaati degli addetti ai trasporti marittimi ed

aerei negli organi corporativi previati dal titolo III del rego.
lamento 1° luglio 1926 saranno nominati esclusivamente dalla
Federazione.
Qualora i tentativi di conciliazione demandati agli organi

corporativi non sortissero risultati, ogni Associazione inte.

ressata dovrà domandare autorizzazione alPUfficio di pres
sidenza della Federazione, prima di introdurre qualsiasi gius
dizio davanti alla Magistratura del lavoro.
Nel caso che le Associazioni siano convenute in giudizid

dovranno darne pronta notizia alPUfficio di presidenza, il
quale potrà richiedere gli atti relativi e disporre per un di,
retto intervento.
L'Ufficio di presidenza potrà avocare direttamente a sè e

deferire al Consiglio la trattazione di qualsiasi questione sin-
dacale interessante una delle Associazioni aderenti.
I contratti collettivi di lavoro sotto pena di annullabilità

devono ottenere la preventiva autorizzazione della Federas
zione.

Ammissionc c reccsso dei soci.

Art. 4.

Requisiti essenziali per far parte della Federazione sonõ
quelli prescritti dalFart. 1 della legge 3 aprile 10'26.
Le Associazioni aderenti potranno in qualsiasi momentti

recedere dalla Federazione mediante invio di lettera racco,

mandata alPUfficio di presidenza specificante i motivi del
recesso, i quali dovranno essere approvati dal Consiglio.
In caso di recesso nessun diritto a rimborso o ad assegnas

zione di capitali o fondi eventualmente accantonati spetteri
all'Associazione recedente.
Salvo contraria deliberazione del Consiglio, la Associazione

recedente rimarrà obbligata a versare fino alla fine delPeser-
cizio finanziario in corso i contributi suppletivi che fossero
già deliberati al momento del recesso.
Con deliberazione del Consiglio saranno escluse dalla Fe-

derazione quelle Associazioni alle quali siano venuti a mans
care i requisiti voluti dalla legge, oppure che abbiano conu
messo gravi fatti di indisciplina,.o abbiano rifiutato di unia
formarsi alle deliberazioni prese o di osservare gli impegni
assunti.

Rapporti di dipendenza.

Art. 5.

L'adesione delle Assöciazioni alla Federazioile non implica
restrizione o limitazione alcuna alla loro autonomia in tutto'
ciò che non si riferisca a questioni sindacali e alla tratta-
zione e stipulazione dei contratti collettivi di lavoro.

Organi della Federazione.

Art. 6.

Organi della Federazione sono i seguenti:
il Consiglio;
PUfficio di presidenza;
la Segreteria generale.

Art. 7.

Il Consiglio è formatõ dai membri compönenti l'Ufficio di
presidenza, e da tre consiglieri nominati dal Consiglio diret,
tivo di ciasenna Associazione, di primo e di secondo gradög
aderente.
Provvisoriamente il primo Consiglio verrà cömposto a cura

dell'Ufficio di presidenza, e cioè fino al 31 dicembre1927.

Art. 8.

I membri del Coifsiglio che non sono melubri delPUfficië
di presidenza restano normalmente in carica tre anni, e sono
rieleggibili.
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Le Associazioni mantengono però sempre il diritto di re-
yocarli o sostituirli anche nel corso del triennio.
Esse potranno altresl nominare dei menibri supplenti per i

casi di assenza o impedimento dei titolari, notificandone pre-
ventivamente - ed in ogni caso Šlmeno cinque giorni prima
della riunione di ogni Consiglio -- i nomi alPUfficio di pre
sidenza.

Art. 9.

Il Consiglio è convocato dal presidente in via ordinaria
due volte all'anno, e in via straordinaria tutte le volte che il
presidente lo riterrà opportuno, oppure che un terzo dei
consiglieri ne faccia domanda alPUfficio di presidenza.
Sede normale di convocazione del Consiglio è Roma. Per

giustificati motivi il presidente potrà indire convocazioni
anche in altre città del Regno.
La convocazione del Consiglio deve essere fatta con lettera

raccomandata contenente Pordine del giorno inviata a tutti
i consiglieri almeno otto giorni prima del giorno delPadu-

nanza, salvo che speciali ragioni di urgenza non impongano
altrimenti.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessa-

ria la presenza di almeno una metà dei suoi componenti e la
maggioranza assoluta degli intervenúti.
In seconda convocazione il Consiglio puþ deliberare qua

lunque sia il numero dei consiglieri presenti.

Art. 10.

Attribuzioni del Consiglio sono:
a) statuire sulle direttive di massima da seguirsi nel caso

di controversie e questioni sindacali interessanti principii di
carattere generale;

b) discutere ed approvare i contratti collettivi di lavoro
che importino soluzione di questioni di carattere generale e
che vengano ad esso sottoposti dalPUfficio di presidenza;

c) deliberare in merito al bilancio della Federazione ed

approvarlo;
d) dare norme e istruzioni alle Associazioni aderenti nei

limiti delle disposizioni che saranno emanate dal Ministero
delle corporazioni a termine di legge per la imposizione, ri-
partizione ed esazione dei contributi alla Federazione;

c) richiedere con deliberazione alle Associazioni sindacali
unitarie contributi suppletivi: Fimporto di tali contributi
non puð essere superiore alla misura massima prevista dalla
legge per il contributo obbligatorio a carico dei lavoratori;

f) esercitare con le norme stabilite da un regolamento da
approvarsi dal Ministero delle corporazioni il potere disci-
plinare, agli effetti della esclusione o ammissione rispetto
alle Associazioni di primo e di secondo grado aderenti, sui
loro dirigenti, e sui singoli loro soci;

g) fissare le norme relative all'assunzione, al licenzia-
mento e in genere allo stato giuridico del segretario gene
rale e degli altri impiegati della Federazione;

h) esercitare le funzioni di vigilanza e di tutpla sulle As-
sociazioni dipendenti, in quanto ne sia data facoltà dal de-
creto Reale di riconoscimento della Federazione.

Art. 11.

L'Ufficio di presidenza è composto di un presidente, di due
vice-presidenti e del segretario generale con voto consultivo.
Il presidente ed i vice-presidenti durano in carica quattro

anm e sono sempre rieleggibili; la nomina del presidente è

approvata a norma di legge.
Essi vengono normalmente eletti dal Consiglio.
Per la prima volta la loro nomina sarà fatta dal segre

tario generale del Partito Nazionale Fascista, d'accordo coi

Ministri per le comunicazioni e per le corporazioni, sceglien-
doli tra i dirigenti delle Associazioni di primo e di secondé
grado aderenti.

Art. 12.

Attribuzioni dell'Ufficio di presidenza sono:
a) curare la rigorosa esecuzione delle deliberazioni prése

dal Consiglio ;
b) esperire gli eventuali uffici di conciliazione e di coor-

dinamento tra le Associazioni di, primo e di secondo gradei
unitarie aderenti e tra esse e i loro soci;

c) rappresentare le dette Associazioni di primo e di se-
condo grado nei tentativi di conciliazione deferiti dàl regos
lamento per Papplicazione della legge 3 aprile 1920 agli or-
gani corporativi e, in caso di insuccesso, autorizzarle o meno
ad introdurre giudizio presso la Magistratura del lavoro o

assisterle, se convenute.

Art. 13.

L'Ufficio di presidenza si raduna ordinariamente una-völta;
al mese in Roma o in que1Paltra città, dove il presidente rix
terrà più opportuno.
Potra però esser sempre convocato dal presidente in via

straordinaria tutte le volte che le esigenze della Federazione
lo rendessero necessario.
Salvo i casi di assoluta e giustificata urgenza, la convoca-

zione sarà fatta con lettera raccomandata o con telegramma
almeno 3 giorni prima del giorno fissato per Padunanza.
L'Ufficio di presidenza delibera con almeno la presenza di

tre suoi membri e con la maggioranza assoluta degli inter-
venuti.
In caso di parità di voti, quello del presidente avrà la pre,

ponderanza.
Art. 14.

Il presidente è il capo della Federazione e l'esclusivö sud

rappresentante legale, e come tale firma la corrispondenža,
assume gli impegni, rappresenta la Federazione in gilidizio
ed è responsabile del suo andamento.
Egli convoca e presiede sia l'Ufficio di presidenza che il

Consiglio.
Ha completa autorità e mantiene la disciplina su tutto il

personale della Fedekazione. Nomina e licenzia gli impiegati
in base allo speciale regolamento deliberato dal Consiglio.
In caso di sua assenza od impedimento sarà sostituito dal

vice-presidente più anziano di età.

Art. 15.

Il segretario è nominato dal presidente, in base alle norme
stabilite dal Cousiglio. Lo coadiuva nelPesercizio delle sue

funzioni. Con speciale atto del presidente può esse1'gli dele-
gat'a la firma degli atti federali di ordinaria amministrazione,
Assiste a tutte le sedute del Consiglio e dell'Ufficio di pre-

sidenza, ne cura le convocazioni e ne redige i verbali ins:Lame
con tutti gli altri atti e documenti della Federazione.

Art. 16.

Tutte le cariche della Federazione, ad eccezione di quelle
del segretario generale e degli altri impiegati, sono gratuite.
I membri del Consiglio e dell'Ufficio di presidenza avranné

diritto ad una medaglia di presenza da stabilirsi dal Consi-
glio per ogni seduta alla quale sieno intervenilti, e saranno
loro altrest rimborsate le spese di viaggio, qualora ciò non
venga fatto dalle singole Associazioni rappresentate.
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Art. 17.

I contratti collettivi di lavoro stipulati dalle Associazioni
aderenti debbono essere preventivamente autorizzati dalla
Federazione. L'autorizzazione può essere data alle compe-
tenti Associazioni anche in termini generali e riferirsi ad un
determinato periodo di tempo ed a più categoTie di lavora-
tori e di datori di lavoro.
L'autorizzazione preventiva è in ogni caso subordinata al-

l'osservanza delle istruzioni e deliberazioni della Federa-
zione.

Nessun contratto nazionale può essere stipulato senza Pin-
tervento dei rappresentanti della Federazione.

Art. 18.

Con apposito regölamento da approvarsi dal Consiglio di-
rettivo e da sottoporsi pure alPapprovazione del Ministero

delle corporazioni, verranno emanate le norme da osservarsi
dalla Federazione e dalle Associazioni dipendenti circa l'am-
ministrazione delle entrate sociali e del patrimonio.

Art. 19.

Il Consiglio nomina tra persone estranee al suo seno tre
revisori dei conti effettivi e due supplenti.

Art. 20.

In caso di liquidazione e scioglimento della Federaziöne

saranno osservate le norme di legge.

Visto, d'ordine di_ Sna 3Ïaestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
AfussouNI.

a) studiare e stipulare per mezzo dei competenti uffi-
ci della segreteria generale, per conto delle Associazioni
aderenti, contratti collettivi di lavoro con la Confederazio-
ne nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei
e con le varie Federazioni delle imprese trasporti marittimi
a questa aderenti;

b) assistere e rappresentare, quando possibile, le Asso-
ciazioni aderenti in ogni pratica e controversia di ordine
giuridico-sindacale ;

c) condiuvare e coordinare l'opera esplicata dalle vas

rie Associazioni aderenti per l'attuazione dei fini di assi-
stenza medico-legale ed economico-sociale contemplati dai
rispettivi statuti;

d) promuovere la istituzione di cooperative e di Casse
di depositi e prestiti per la gente di mare;

c) eleggere rappresentanti degli interessi della gente di
mare in tutti i consessi in eni tale rappresentanza venga;
ammessa o richiesta ;

f) assolvere in genere a tutti i compiti previsti dalla;
legge.
L'Associazione nazionale marinara fascista, per il rag-

giungimento di tali scopi, si riserva di avocare direttamen-
te a sè la trattazione di qualsiasi questione sindacale e di
qualsiasi opera sociale, morale ed economica interessante
una o più delle Associazioni aderenti.
Le Associazioni aderenti dovranno cGmunicare in tempo'

debito alla segreteria generale tutte le questioni o contro<
versie di ordine sindacale che implichino risoluzione di ca,
rattere generale, in modo che il detto ufficio possa disporre,
con l'approvazione, la necessaria assistenza ed i relativi
provvedimenti.
Nel caso che le Associazioni aderenti siano convenute in

giudizio dovranno darne pronta notizia alla segreteria ge-
nerale la quale potrà richiedere gli atti relativi e disporre
per un diretto intervento.

TITOLO II.

Statuto dell'Associazione nazionale marinara fascista.
'Aminissio ie o reëesso dei soci - Répp rti di di2>rndenza «

TITOLO .I, POf676 dißCiplinGre.

Costituzione - Bede - Circoscrizione tet:ritotiale - Roopi. Art. 3.

'Art. 1.

'A sensi ed agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 503,
si è costituita l'« Associazione naziondle marinara fasý-
sta » composta dello seguenti Associazioni nazionali unT-
tarie :

1. Associazione nazionale comandanti marina mercan-

tile e direttori di macchina;
2. Associazione nazionale ufficiali della marina mer-

cantile;
3. Associazione nazionale medici di bordo;
4. Associazione nazionale impiegati amministrativi

aziende marittime;
5. Associazione nazionale sottoufficiali e bassa forza.

Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del
Regno ed La la sua sede centrale in Genova - corso Prin-
cipe Oddone, n. 2 - e Delegazioni compartimentali nei prin-
cipali centri marittimi in Italia ed all'estero.

Requisiti essenziali per fare parte della Associazione na-

zionale marinara fascista sono quelli prescritti dalPart. 1
della legge 3 aprile 1926.
Le Associazioni unitarie aderenti potranno in qualsiasi

momento recedere dall'Associazione mediante iusio di let-
tera raccomandata alla Segreteria generale specificante i
motivi del recesso, i quali dovranno essere approvati dal
Direttorio.
Il recesso non ha effetto se non dopo la chiusura delPeser-

cizio in corso ed in ogni caso nessun diritto a rimborso o

ad assegnazione di capitali o fondi, eventualmente accan-

tonati, spetterà alPAssociazione unitaria recedente.
Con deliberazione del Direttorio saranno escluse dalla

Associazione nazionale marinara fascista quelle Associazio-
ni alle quali siano venuti a mancare i requisiti voluti dalla
legge, oppure che abbiano commesso gravi fatti di indisci-
plina o abbiano rifiutato di uniformarsi alle deliberazioni

prese o di osservare gli impegni assunti.

"Art. 2.
Art. 4.

L'Associazione nazionale marinara fascista, in ossei-van-
za delPart. 1 della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disci- L'adesione delle Associazioni unitarie alla Associazione

plina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro, si pre- nazionale marinara fascista implica osservanza assoluta del-

figge i seguenti scopi: le norme del presente statuto e delPerentuale regolamento.
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Art. 5.

Il potere disciplinare, agli efetti delFesclusione od am-
missione delle Associazioni unitarie aderenti, e _sulla con-
dotta politico-sindacale e morale dei.loro dirigenti rispettivi
e di tutti i loro soci, è affidato alPAssociazione nazionale
marinara nei modi di cui agli articoli 8, 3° capov., e 14, let-
tera f), ed esercitato secondo le norme del regolamento da
approvarsi dal Ministero delle corporazioni.

TITOLO III.

Organi dirigenti.

Art. 6.

Organi dirigenti delPAssociazioxië nazi6nale marinara fa-
scista sono i seguenti:

a) la Segreteria generale ;
b) il Direttorio nazionale;
c) il Consiglio nazionale.

Art. 7.

La Segreteria generale delPAssociaziöne nazionale mari-
nara fascista è formata dei seguenti membri:

a) il segretario generale ;
b) il vice-segretario generale;
-c) il segretario generale amministrativo.

Art. 8.

Il segretario generale viene nominato di autorità dal se-
gretario generale ðel Partito Nazionale Fascista e la sua no:
mina deve essere ratificata dal Ministro per le corporazioni
di concerto col Ministro per le comunicazioni, ed approvata
a norma di legge.
Egli è il capo de1PAssociazione e Pesclusivo suo rappre-

sentante leggle, e pertanto ò responsabile del funzionamento
morale ed amministrativo delPAssociazione, di tutti i beni
immobili e mobili risultanti- dagli inventari e dai bilanci,
di tutta Pazione svolta in nome e per conto de1PAssocia-
zione nazionale marinara fascista; egli ha la firma degli atti
e della corrispondenza. Stipula i contratti collettivi di la-
yoro.
Assume e licenzia altresì tutto il personale dipendente ne.

gessario.
Esercita il potere disciplinare sulla condotta politica, mo•

rale e aindacale dei dirigenti e degli associati delle Associa-
zioni unitarie aderenti.

Art. 9.

Il vicë-segretario generale è nominato dal segretario ge-
nerale: lo coadiuva e lo sostituisce durante la sua assenza,
rappresentandolo in tutte le sue attribuzioni.

Art. 10.

Il segretario generale amministrativo è nominato dal se-

gretario generale: risponde di tutta Pamministrazione con-
tabile delPAssociazione nazionale marinara fascista e di

quella delle singole Associazioni aderenti, dei prescritti re-
gistri, degli incassi e delle spese generali.
Prepara i bilanci annuali per la revisione,e Papprovazione

da parte del Direttorio nazionale e dei sindaci revisori.

Art. 11.

Il Direttorio nazionale è Porgano deliberativo delPAsso-

ciazione nazionale marinara fascista ed è composto del se-

gretario generale, del vice-segretario generale, del segretario
generale amministrativo e dei segretari di ogni Associazione
unitaria aderente.

Art. 12.

I membri del Direttorio restano in carica sino a quando
rivestono la carica di cui alParticolo precedente.

Art. 13.

Il Direttorio nazionale è convocato dal segretario gene-
rale, che lo presiede, normalmente ogni due mesi e in via
straordinaria tutte le volte che il segretario generale lo ri-
terrà opportuno, oppure'che la metà dei suoi membri ne fac-
cia domanda alla Segreteria generale.
Sede normale di convocazione è la sede centrale di Ge-

nova, ma per giustificati motivi il segretaario generale potrà
indire convocazione anthe in altre città del Regno. La co-

municazione della convocazione del Direttorio deve essere
fatta personalmente ai suoi componenti almeno tre giorni
prima del giorno delPadunanza salvo che speciali ragioni
d'urgenza impongano altrimenti.
Per la validità delle deliberazioni del Direttorio è neces-

saria la presenza di almeno una metà dei suoi componenti e
la maggioranza assoluta degli intervenuti. In seconda convo-
cazione -le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero
dei presenti.

Art. 14.

Le attribuzioni del Ditettorio sono le seguënti:
a) statuire sulle direttive da seguirsi nel caso di con-

troversie o questioni sindacali 'interessanti principt g ca-

rattere generale;
b) discutere i contratti collettivi di lavoro interessanti

le Associazioni aderenti;
c) deliberare in merito al bilancio delPAssociazione nai

zionale marinara fascista ed approvarlo;
d) dare norme e istruzioni alle Associazioni aderenti,

nei limiti delle disposizioni che saranno emanate dal Miiti-
stero delle corporazioni a termine di legge, per la imposi-
zione, ripartizione ed esadione dei contributi alla Federa-
sione;

e) richiedere con deliberazione alle Associazioni sinda-
cali unitarie contributi supþletivi: l'importo di tali con-
tributi non può essere superiore alla misura massima pre-
vista dalla legge per il contributo obbligatorio a carico dei
lagoratori;

f) esercitare il potere disciplinare, agli efetti delPesclu-
sione od ammissione, sulle Associazioni unitarie aderentij

g) studiare i problemi di carattere sindacale, assisten.
ziale, economico e sociale interessanti la marineria italiana,
e proporne le soluzioni;

1e) esaminare tutti quegli altri problemi o questioni pre-
sentati dalla Segreteria generale;

i) fissare gli assegni dei propri membri e guelli dei
delegati compartimentali.

Art. 15.

Il Consiglio nazionale è Porgano consultivo della Associa-
zione nazionale marinara fascista e si compone come segue:

a) membri del Direttorio;
b) delegati compartimentali.

Esso di diritto si riunirà ogni due anni nella sede che

sarà scelta di volta in volta dal Consiglio stesso, per udire
la relazione morale e finansiaria del segretario generale e

per discutere i problemi riguardanti la marineria mercan-
tile italiana.
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Esso si riunirà inoltre nella sede centrale ogni qualvolta
ilo ritenga opportuno il Direttorio nazionale.
Sarà convocato a cura del segretario generale, previo av-

viso a mezzo lettera raccomandata contenente Pordine del

giorno, inviata, almeno dieci giorni prima del giorno del-

'adunanza, ai singoli componenti.
Il Consiglio nazionale può inoltre proporre al Direttorio

nazionale eventuali modifiche allo statuto che dovranno in

ogni caso essere approvate a norma di lágge. Tutte le deli-
berazioni prese nella riunione del Consiglio nazionale do-

avranno essere inserite in apposito verbale firmato dai pre-
senti.

TITOLo IV.

Delegati compartimon‡ali - Circoli marinari fascisti.

Art. 16.

I delegati compartimentali sono nominati dal segretario
generale previo parere favorevole del Direttorio nazionale:
dovranno di preferenza essere ufficiali della marina mercan-

tile, ma potranno essere scelte a tale carica anche persone
di provata fede fascista, che abbiano reso speciali servigi
e che per le loro abituali applicazioni abbiano speciale com·
petenza marinàra.
Essi rappresentano PAssociazione nazionale marinara fa-

scista nel territorio della propria Delegazione e dovranno se-

guire le istruzioni della Segreteria generale, nonchè i deli-

berati del Direttorio nazionale.
Essi nello stesso tempo hanno la funzione di segretari dei

Direttort locali composti dei rappresentanti delle cinque
rAssociazioni unitarie che compongono l'Associazione nazio-

nale marinara fascista.
I membri dei Direttorî locali sono nominati dai delegati

compartimentali; tali nomine per essere valide devono es-

sere ratificate dal segretario generale.
Essi hanno cura e sono responsabili del funzionamento

morale ed amministrativo'della propria Delegazione e delle

sezioni che dirigono : in tale qualità hanno facoltà di indire
assemblee di soci tutte le volte che lo ritengano opportuno.
In caso di dimissioni, sospensione o esonero dalla carica,
il segretario generale col consenso del Direttorio nazionale

provvegerà alla sostituzione.
Ï delegati compartimentali non possono ricoprire cariche

direttive od amministrative presso altre organizzazioni sin-
dacali.

Art. 17.

Nei centri marittimi minori, da stabilirsi da regolamen-
to, previa autorizzazione della Segreteria generale potranno,
su richiesta delle Aisociazioni unitarie interessate, essere
istituiti dei Circoli marinari fascisti, retti da un incaricato
nominato e controllato dal delegato compartimentale nella
cui giurisdizione essi si trovano.
I Oircoli marinari fascisti hanno lo scopo di inquadrare i

marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli interessi
e fare opera di propaganda.

TITOLO V.

Istituzione uffici di assistenza - Propaganda ä stampa.

Art. 18.

'L'Associazione nazionale marinara fascista istituisce pres.
so la sede centrale i seguenti Uffici:

a) Ufficio sanitario con annesso ambulatorio;
b) Ufficio contenzioso generale;

c) Ufficio legale;
d) Ufficio economato - Cassa - Provveditoria;
c) Ufficio stampa e propaganda.
I detti uflici funzioneranno a seconda delle norme dettate

dal Direttorio nazionale : i loro titolari saranno nominati
dal segretario generale; essi dovranno possedere i requisiti
delPart. 17 regolamento 1° luglio 1926.
Alle prestazioni dei sopradetti Uffici potranno ricorrere,

oltre che PAssociazione nazionale marinara fascista, le va-

rie,Associazioni unitarie aderenti e i loro rispettivi soci.

TITOLO VI.

Contrib¾ti - Fondi sociali - ßindeci revisori.

Art. 19.

Alle Associazioni unitarie aderenti, oltre il contributo di
cui all'art. 26 del R. decreto 16 luglio 1926, n. 1130, può es.
sere imposto un contributo suppletivo annuale, l'importo
del quale non potrà essere superiore alla misura massima

prevista dalla legge per il contributo obbligatorio a carico

dei lavoratori.

Art. 20.

Tutte le somme - salvo la scorta per la gestione ordina-
ria della sede centrale dell'Associazione nazionale mari-
nara fascista nella misura e con le norme fissato dal Diret-
torio - dovranno essere depositate presso i diversi istituti
di credito a nome della Federazione in persona del segreta-
rio generale e del segretario generale amministrativo in ca-
rica, e non potranno essere ritirate che con la firma degli
intestatari.

Art. 21.

11 Direttorio nazionale elegge un Collegio di sindaci revi-
sori composto di tre membri effettivi e di due supplenti, i
quali possono essere scelti anche all'infuori de1PAssocia-
zione nazionale marinara fascista.
Il cðmpito dei sindaci revisori è quello di controllare Pann

ministrazione e la contabilità delPAssociazione nazionald

marinara fascista e delle Associazioni aderenti, riferendone
al Direttorio nazionale.
L'esercizio finanziario delPAssociazione nazionale mari-

nara fascista decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.

TITOLO VII.

Presidente onorario - ßoci fondatori · Soci onorari - .

Soci benemeriti.

Art. 22.

Il segretario generale del Partito Nazionale Fascista ë

nominato presidente onorario delPAssociazione nazionale
marinara fascista.

Art. 23.

Sono soci fondatori delPAssociazione nazionale marinara

fascista gli otto soci fondatori delPAssociazione marinara

fascista.
Sono soci onorari i sei soci già eletti.
Potranno essere nominati soci benemeriti tutte quelle per-

sonalità che si occupano con benevolenza della classe mari-
nara o che contribuiscono efficacemente alla valorizzazione
della marineria italiana. Tali nomine sono di esclusiva com-

petenza del segretario generale ed hanno semplicemente ca-
rattere onorifico.
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Art. 24.

In linea di massima nessuna carien delPAssociazione na-

zionale marinara fascista può essere ricoperta da elementi
che non siano iscritti al Partito Nazionale Fascista.

TITOLo VIII.

Disposizioni varie (giornale, assemblee, referendum,
distintivo, gagliardetto, commissioni speciali).

Art. 25.

L'Associazione nazionale marinara fascista riconosce co-

me suo organo ufficiale il giornale Il Popolo Marinaro che

A pubblicato a cura della stessa presso la sede centrale.
Il Popolo Marinaro viene distribuito gratuitamente ai

soci delle Associazioni unitarie aderenti.

Art. 26.

L'Associazione nazionale marinara fascista lia il diritto
di fare riunire, alla presenza di propri delegati, dal segre-
tario di ciascuna Associazione unitaria aderente, l'assem-
blea straordinaria dei soci per trattare determinati proble
mi, sui quali può a sua scelta indire anche un referendum,
L'assemblea sarà convocata e il referendum sarà indetto

secondo le norme dello statuto dell'Associazione interessata.

Art. 27.

L'Associazione nazionale marinara fascista ha un proprio
gagliardetto.
Le Delegazioni compartimentali sono anch'esse munite di

un proprio gagliardetto.

Art. 28. .

Il Direttorio nazionale può nominare, tutte le volte che

lo ritenga opportuno, delle Commissioni speciali consulti-
ve per lo studio di particolari problemi attinenti alla As

sociazione nazionale marinara fascista.

Art. 29.

L'Associazione nazionale marinara fascista ha un distín

tivo sociale unico per tutti i marittimi.

Ogni Associazione unitaria aderente alPAssociazione na

zionale marinara fascista deve aver cura che i propri iscrit
ti abbiano e portino il prescritto distintivo sociale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
ÍUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione nazionale

comandanti marina mercantile e direttori di macchina.

Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del.
Regno e ha la sua sede centrale in Genova, e Sezioni nei ca•
poluoghi di Compartimenti marittimi italiani, e fa parte
della Associazione nazionale marinara fascista.

Art. '2.

Scopi delPAssöciazione sono i seguenti·
a) studiare i contratti collettivi di lavoro della propria

categoria e concretare le relative proposte da farsi alla As-
sociazione nazionale marinara fascista per la conseguente
stipulazione con la Confederazione nazionale fascista impre-
se trasporti marittimi e aerei;

b) assistere colle modalità prescritte dallo statuto del-
PAssociazione nazionale marinara fascista i propri associati
in ogni pratica o controversia di carattere giuridico-sinda-
cale:

c) concorrere nelPopera esplicata dalPAssociazione na•

zionale marinara fascista per Pelevazione morale della clas-
se marinara e per la sua assistenza in quelle giuste aspira-
zioni economiche che sono in armonia cogli interessi gene-
rali della Nazione ;

d) riaffermare il rispetto alle gerarchie in conformitA
dello spirito del Fascismo;

c) dare ai propri soci assistenza medico-legale nelle for-
me e nei modi all'uopo stabiliti dallo apposito regolamento;

f) assolvere in genere a tutti i compiti fissati dalla legge.

TITOLO II. «

Amurissione c recesso dei soci - Rapporti di dipendenza -
Poteri disciplinari.

Art. 3.

Requisiti essenziali per fare parte delPAssociazione sono

quelli prescritti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e dal rela.
tiro regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
I singoli soci potranno in qualsiasi momento recedere dal-

I'Associazione mediante comunicazione scritta al segretario
dell'Associazione.
Però, oltre aí contributi obbligatori stabiliti per legge, i

soci recedenti resteranno sempre obbligati a versare anche i

contributi suppletivi, che fossero già deliberati al momento
del loro recesso, e ciò sino alla fine dell'esercizio finanziario
in corso.

In nessun caso i soci recedenti avranno diritto a qualsiasi
rimborso di quote versate o a qualsiasi partecipazione dei
fondi accantonati.
La esclusione dei soci sarà fatta quando fossero venuti loro

a mancare i requisiti voluti dalla legge, oppure quando essi
avessero commesso gravi fatti di indisciplina o avessero ri-
fiutato di uniformarsi a ordini dell'Associazione o degli «I-
tri organi sindaeali superiori.
L'esälusione del socio ed in genere tutti i poteri discipli-

nari sono di competenza del segretario generale dell'Associa-
zione nazionale marinara fascista, salvo il ricorso a norma
di legge come alPart. 9 del regolamento 1° luglio 1926.

THOLO I, TITOLO III.

Costituzione - ßede - Circoscrizione territoriale . ScopL Organi dirigenti.

'Art. 1. • Art. 4.

Per Pesercizio delle attribuzioni previste dalla legge 3 apri- ! Organi dirigent i dell'Associazione sono i seguenti:
le 1926, n. 563, è coëtituita, l'« Associazione nazionale tra co- il segretario:
mandanti marina mercantile e direttori di macchina ». il Direttorio.
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Art. 5.

Il segretario è nominato di autorità dal segretario gene-
Tale dell'Associazione nazionale marinara fascista, ha la

rappresentanza legale dell'Associazione ed è responsabile del
funzionamento morale ed amministrativo e della conserva•

zione di tutti i beni mobili e immobili risultanti dagli inven-
tari e dai bilanci, e ha la firma della corrispondenza e di

tutti gli atti impegnativi de1PAssociazione.
Potrà preporre uno speciale segretario amministrativo alla

gestione contabile dell'Associazione, fermo restando quanto
è stabilito all'art. 10 dello statuto dell'Associazione nazio-

zione, a mezzo degli organi sindacali superiori, al Ministero
delle corporazioni.

Art. 10.

Nei capoluoghi di Compartimento marittimo sono istituité
le Sezioni dell'Associazione.
Dette Sezioni sono rette da un segretario facente parte

di diritto del Direttorio compartimentale e come tale nomi-
nato dal delegato compartimentale e ciò a sensi e a termini
delPart. 16 dello statuto dell'Associazione nazionale mari.
nara fascista,

nale marinara fascista.
TITOLO IŸ.

Art. 6· Cirooli marinari fascisti.

Il Direttorio è Porgano deliberativo delPAssociazione, e a
suo giudizio nei casi di eccezionale importanza potrà convo-
care Passemblea dei soci oppure indire un referendum con le

modalità di cui alPart. 0 lettera c) del presente statuto.
Esso è composto dal segretario e da cinque membri nomi·

nati dal segretario generale delPAssociazione nazionale ma,
rinara fascista su proposta del segretario de1PAssociazione.

Art. 11.

L'Associazione potrà costituire, col consenso delPAssocia-
zione nazionale marinara fascista, nei centri minori dei Cir•
coli marinari fascisti retti da incaricati nominati e control-
lati dal Delegato compartimentale, nella cui giurisdizione
essi si trovano.
I Circoli marinari fascisti hanno lo scopo di inquadrare

Art. 7, i marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli inte-

I membri del Direttorio resteranno in carica per tutta la
ressi e fare opera di propaganda.

durata dell'anno sociale e potranno essere riconfermati. TrrOLo V.

Art. 8. Uffici.

11 Direttorio è convocato dal segretario, che lo presiede,
normalmente ogni due mesi e in via straordinaria tutte le

volte che il segretario lo riterrà opportuno oppure che tre

dei suoi membri ne facciano domando al segretario.
Sede normale di convocazione è Genova, qualora non sia

disposto diversamente dal segretario generale dell'Associa=
zione nazionale marinara fascista. Le comunicazioni della
convocazione del Direttorio devono essere fatte personal-
mente ai suoi componenti almeno sei giorni prima del giorno
delPadunanza, salvo che speciali ragioni d'urgenza non im-

pongano altrimenti. Per la yalidità delle deliberazioni del
Direttorio è necessaria la presenza di almeno una metà dei

suoi componenti, e la maggioranza assoluta degli interve-
nuti.
In seconda convocazione le deliberazioni sono valide qua-

lunque sia il numero dei presenti.

Art. 9.

Le attribuzioni del Direttorio sono le seguenti:

a) predisporre il lavoro di studio e proposte di contratti
collettivi di lavoro relativi alla categoria;

b) deliberare in merito al bilancio e alle altre questioni
finanziarie dell'Associazione ed approvare il bilancio stesso;

c) studiare i problemi di carattere sindacale, assisten
ziali, economici e sociali interessanti la categoria e proporne
la soluzione;

d) esaminare tutti gli altri problemi.o questioni presen-
tate dal segretario ;

e) stabilire, a termini dell'art. 6 del presente statuto, i
casi nei quali può essere convocata l'assemblea dei soci e fis-
save le modalità della stessa. L'assemblea generale dei soci
si-raduna presso la sede centrale de1PAssociazione ed essa si

compone di tutti gli iscritti alPAssociazione;
f) discutere le proposte circa le eventuali modifiche allo

statuto sociale che dovranno essere presentate per Papprova-

Art. 12.

A termini dell'arrt. 18 dello statuto delPAssöciazione na-

zionale marinara fascista PAssociazione e i propri iscritti
nonchè le singole Sezioni dovranno fare ricorso alPopera
degli ufflei in detto articolo contemplati.

TrrOLO VI.

Contributi . Fondi sociali - Sindaci revisori.

Art. 13.

I soci, oltre al contributo di cui alPart. 26 del II. de-
creto 3° luglio 1926, n. 1130, sono tenuti a versare un con-

tributo suppletivo annuale, l'importo del quale non potrà
essere superiore alla misura prevista dalla legge per il con-
tributo obbligatorio a carico dei lavoratori.

Art. 14.

Tutte le sömme, salvo la scorta per la gestione ordinarla
dell'Associazione nella misura e con le norme fissate dal

Direttorio, dovranno essere depositate presso istituti di cre-
dito a nome de1PAssociazione in persona del segretario o

di altra persona designata dal segretario generale della Aa-
sociazione nazionale marinara fascista.

Art. 15.

I sindaci revisori sono nominati a termini de1Part. 21 dellö
statuto de1PAssociazione nazionale marinara faseista.

Art. 16.

In linea di massima nessuna carica de1PAasociazione può
essere ricoperta da elementi che non siano iscritti al Partito
Nazionale Fascista.
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THOLo VII.

Disposizioni rarie - Tfeferendant - Distintico - Gagliardetto.

Art. 1'i.

Il Direttorio, dovendo prendere delle decisioni di eccezio-
nale importanza, potrà indire un referendum sotto forma di

votazione segreta per mezzo di schede raccomandate da in-

Viare alle singole Sezioni, le quali le faranno pervenire al se-
gretario delPAssociazione per lo spoglio relativo.
Il referendum potrà anche essere indetto per ordine del

segreta.rio generale della Associazione nazionale marinara

fascista.

Art. 18.

L'Assöciazione ha per proprio gagliardetto e per próprio
ilistintivo quelli della Associazione nazionale marinara fa-

scista e per proprio organo ufficiale il Popolo Marinaro pub·
blicato dalPAssociazione nazionale marinara fascista.

Art. 19.

Le eventuali indennità di carica sociali saranno stabilite
ila un apposito regolamento che sarà approvato dal 3Ïini-
stero delle corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Goverso, Ministro per le corporanont :

31UssouNI.

Statuto
dell'Associazione nazionale uiliciali della marina mercantile.

TITOLO I.

Costituzione - ßcdc - Circoscrizione territoriale - Scopi.

Art. 1.

Per l'esercizio delle attribuzioni previste dalla legge 3 apri.
le 1926, n. 563, ò costituita P« Associazione nazionale ufD-

ciali della marina mercantile ».
Essa svolge la propria opera ,sopra tuttö il territorio del

Regno e ha la sua sede centrale in Genova, e Sezioni nei

capoluoghi di Compartimenti marittimi italiani, e fa parte
della Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 2.

Scöpi dell'Associazione sono i seguenti:
a) studiare i contratti collettivi di lavöro della pro

pria categori, e concretare le relative proposte da farsi alla
Associazione nazionale marinara faspista per la conseguente
stipulazione con la Confederazione nazionale fascista imprese
trasporti marittimi ed aerei;

b) assistere colle modalità prescritte dallo statuto della
Associazione nazionale marinara fascista i propri associati
in ogni pratica o controversia di carattere giuridico-sin -

'dacale;
c) concorrere nell'opera esplicata dell'Associazione na

zionale marinara fascista per l'elevazione morale della

classe marinara e per la sua assistenza in quelle giuste aspi
razioni economiche che sono in armonia cogli interessi ge

nerali della Nazione;

4) rieffermare il rispetto alle gerarchic in cõnformità
dello spirito del Fascismo;

c) dare ai propri soci assistenza medico-legale nelle forme
e nel modi all'uopo stabiliti dallo apposito regolamento;

f) assolvere in genere a tutti i compiti fissati dalla Iegges

TITOLO ÍI.

Ammi.aionc c recesso dei soci - Rapporti di dipendenøs ,
Poteri disciplinari.

Art. 3.

Requisiti essenziali për fare parte delPAssöciaziõne söna

quelli prescritti dalla legge 3 aprile 1926, .n. 568, e dal rela-
tivo regolamento lo luglio 1926, n. 1130.
I singoli soci potranno in qualsiasi momento recedere dal-

PAssociazione mediante comunicazione scritta al segretarid
delPAssociazione.
Però, oltre ai contributi obbligatori stabiliti per legge, i

soci recedenti resteranno sempre obbligati a versare anche i
contributi suppletivi, che fossero già deliberati al momento

del loro recesso, e ciò sino alla fine delPesercizio finanziario
in corso.

In nessun caso i soci recedenti avranno dirittö a qualsiasi
rimborso di quote versate o a qualsiasi partecipazione dei

fondi accantonati.
La esclusione dei soci sarà fatta quando fossero venuti

loro a mancare i requisiti voluti della legge, oppure quand
essi avessero commesso gravi fatti di indisciplina o avesserd
rifiutato di uniformarsi a Urdini delPAssociazione o degli
altri organi sindacali superiori.
L'esclusione del socio ed in genere tutti i poteri disci-

plinari sono di competenza del segretario generale delPAs-
sociazione nazionale marinara fascista, salvo il ricorso a nor-
ma di legge come all'art. 9 del regolamento 1• luglio 19264

TITOLO III.

Organi dirigenti.

Art. 4.

Organi dirigenti dell'Associazione sönö i seguenti:
il segretario;
il Direttorio.

Art. 5.

11 segretario è nominato di autorità dal segretariö gene-
rale della Associazione nazionale marinara fascista, ha la;

rappresentanza legale delPAssociazione ed è responsabile del

funzionamento morale ed amministrativo e della conserva-

zione di tutti i beni mobili e immobili risultanti dagli inven-
tari e dai bilanci, e ha la firma della corrispondenza e di

tutti gli atti impegnativi delPAssociazione.
Potrà proporre nuo speciale segretario anuninistrativo alla

gestione contabile delPAssociazione, fermo restando quanto
è stabilito alPart. 10 dello statuto de1PAssociazione nazio•

nale marinara fascista.

Art. 6.

Il Direttörio è Porgano deliberativo delPAssociazione, e i

suo giudizio nei casi di eccezionale importanza potrà convo-
care Passemblea dei soci oppure indire un referendoni con
le modalitò di cui alPart. § lettera c) del presente statuto.
Esso ò composto dal segretario e da cinque membri nomi-

nati dal segretario generale delPAssociazione nazionale ma-
rinara fascista su proposta del segretario delPAssociazione.
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Art. 7. I Oircoli marinari fascisti hanno lo scopo di inquadrare
i marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli intes

I membri del Direttorio resteranno in carica per tutta la ressi e fare opera di propaganda.
durata dell'anno sociale e potranno essere riconfermati.

'Art. S.

Il Direttorio è convocato dal segreta.rio, che lo presiede,
normalmente ogni due mesi e in via straordinn,ria tutte le

vc a che il segretario lo riterrà opportuno oppure che tre
dei suoi membri ne facciano domanda al segretario.
Sede normale di convocazione è Genova, qualora non sia

disposto diversamente dal segretario generale delPAssocias
zione nazionale marinara fascista. Le comunicazioni della

conyocazione del Direttorio devono essere fatte personal-
mente ai suoi componenti almeno sei giorni prima del giorno
de1Padunanza, salvo che speciali'ragioni d'urgenza non im·

pongano altrimenti. Per la validità delle deliberazioni del
Direttorio è necessaria la presenza di almeno una metà dei
suoi componenti, e la maggioranza assoluta degli interve-
nuti.
. .

In seconda convocazione le deliberazioni sono valide qua-
lunque sia il numero dei presenti.

Art. 9.

Le attribuzioni del Direttorio sono le seguenti:
a) predisporre il lavoro di studio e proposte di contratti

collettivi di lavoro relativi alla categoria;
b) deliberare in merito al bilancio e alle altre questioni

finanziarie de1PAssociazione ed approvare il bilancio stesso:
c) studiare i problemt di carattere sindacale, assisten-

ziali, economici e sosiali interessanti la categoria e proporne
la soluzione;

d) esaminare tutti gli altri problemi o questioni presen-
tate dal segretario;

c) stabilire, a termini delPart. 6 del presente statuto i
casi nei quali può essere convocata Passemblea dei soci e fis-
sare le modalità della stessa. L'assemblea generale dei soci
si raduna presso la sede centrale delPAssociazione ed essa si

conipone di tutti gli iscritti alPAssociazione;
f) discutere le proposte circa le eventuali modifiche allo

statuto sociale che dovranno essere presentate per Papprova-
zione, a mezzo. degli organi sindacali superiori, al Ministero
delle corporazioni.

TITOLO V.

(7ffici.

Art. 12.

A termini de1Part. 18 dello statuto de1PAssöciazione na-

zionale marinara fascista. PAssociazione e i propri iscritti
nonchè le kingole Sezioni dovranno fare ricorso alPoperg
degli uffici in detto articolo contemplati.

TIToto VI.

Contributi . Pondi sociali . ßindaci revisori.

Art. 13.

I sõei, oltre al contributo di cui alPart. 26 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 11ß0, sono tenuti a versore un con.:

tributo suppletivo annuale, Pimporto del quale non potrà
essere superiore allar misura prevista dalla legge per il cona
tributo obbligatorio a carico dei lavoratori.

Art. 14.

Tutte le sömme, salvä Ja scorta per la gestione ordinaria
delPAssociazione nella misura e con le norme ûseate dal
Direttorio, dovranno essere depositate presso istituti di cm
dito-a ndme delPAssociazione e in persona del segretario O
di altra persona designata dal segretario generale de1PAm
sociazione nazionale marinara fascista.

Art. 15.

I sindaci revisori sonö nominati a termini delPart. 21 dell4
statuto delPAssociaziotie nazionale marinara fascista.

'Art, 16.

In linea di maasinia nessuna cakica delPAasöciazione può
essere ricoperta da elementi che non siano iseritti al Partitol
Naalonale Faaeistaa.

Art. 10.

Nei capoluöghi di Cómpartimento marittimö sönö istitultë
1e Sezioni dell'Associazione.
Dette Sezioni sono rette da un segretario facente parte

di diritto del Direttorio compartimentale e come tale nomi-
nato dal delegato compartimentale e ciò a sensi e a termini
de1Part. 16 dello statuto de1PAssociazione nazionale mari·
nara fascista.

TITOLo IV.

Circoli marinari fascisti.

Art. 11.

I/Assõeinzione potrà costituire, col consenso delPAssocia-
zione nazionale marinata fascista, nei centri minori del Cir
coli marinari. fascisti retti da incaricati nominati e control
lati dal Delegato compartimentale, neBa cui giurisdizione
essi si trovano.

Trroto VII.

Dispösiziõni varie . Referendum - Distintivö - GaUliarietto.

Art. 17.

Il Direttorio, dovendo prendere delle decisioni di eccezio-
nale importanza, potrà indire un referendtim hotto forma di
votazione segreta per me2xo di schede raccomandate da ina

viare aHe singole Sezioni, le quali le faranno pervenire al sea
gretario de1PAssociazione per lo spoglio relativo.
Il referendum potrà anche essere indetto per ordine del

segretario generale delPAssociazione nazionale marinaza'
faseista.

Art. 18.

I/Ass6eiazione ha per proprio gagliardetto e per pröpriö
distintivo queni delPAssociazione nazionale marinara fa-
scista e per proprio organo utileiale Il Popolo Marinaro pube
blicato dalPAssociazione nazionale marinara fascista.
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Art. 19.

Le eventuali indennità di carica sociali saranno stabilite

da un apposito regolamento che sarà approvato dal Mini-

stero delle corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Alaestò il Re :

Il Capo del Governo, Afinistro per le corporazioni:
MTJSSOLINI.

Statuto dell'Associazione nazionale medici di bordo.

TrroLO I.

Costituzione - Sede - Circoscrizione territoriale - Scopi.

Art. 1.

Per l'esercizio delle attribuzioni previste dalla legge 3

aprile 1926, n. 563, è costituita l' « Associazione nazionale

medici di bordo ».

Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del

llegno e ha la sua sede centrale in Genore, e Sezioni nei

capoluoghi di Compartimento marittimi italiani, e fa parte
dell'Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 2.

Scopi dell'Associazione sono i seguenti:
a) studiare i contratti collettivi di lavoro della propria

categoria e concretare le relative proposte da farsi alla As-

sociazione nazionale marinara fascista per la conseguente
stipulazione con la Confederazione nazionale fascista im-

prese trasporti marittimi e aerei;
b) assistere colle modalità prescritte dallo statuto del-

PAssociazione nazionale marinara fascista 1 propri asso-

ciati in ogni pratica o controversia di carattere giuridico-
sindacale;

c) concorrere nell'opera esplicata dall'Associazione na

zionale marinara fascista per Pelevazione morale della clas

se marinara e per. la sua assistenza in quelle giuste aspira
zioni economiche che sono in armonia cogli interessi gene
rali della Nazione ;

4) riaffermare il rispetto alle geratchie in conformità

dello spirito del Fascismo;
c) dare ai propri soci assistenza medico-legale nelle

forme e nei modi all'uopo stabiliti dall'apposito regola-
mento :

f) assolvere in genere a tutti i compiti fissati dalla
legge.

TIToLo II.

'Ammissione c recesso dei soci - Rapporti di dipendenza -

Poteri disciplinari.

Art. 3.

Ilequisiti essenziali per fare parte dell'Associazione sono

quelli prescritti dalla legge 3 aprile 1926, n. 503, e dal re-
lativo regolamento 1 luglio 1926, n. 1130.
I singoli soci potranno in qualsiasi momento recedere

dall'Associazione mediante comunicazione scritta al segre
tario dell'Associazione.
Però, oltre ai contributi obbligatori stabiliti per legge,
i soci recedenti resteranno sempre obbligati a versare an

che i contributi suppletivi, che fossero già deliberati al

momento del loro recesso, e ciò sino alla fine delPesercizio
finanziario in corso.
In nessun caso i soci recedenti avranno diritto a qual-

siasi rimborso di quote versate o a qualsiasi partecipazione
dei fondi accantonati.
La esclusione dei soci sarà fatta quando fossero venuti

loro a mancare i requisiti voluti dalla legge, oppure quando
essi avessero commesso gravi fatti di indisciplina o avesse-

ro rifiutato di uniformarsi a ordini dell'Associazione o de-
gli altri organi sindacali superiori.
L'esclusione del socio ed in genere tutti i poterf discipli-

nari sono di competenza del segretario generale dell'Asso-
ciazione nazionale marinara fascista, salvo il ricorso a nor-

ma di legge come alPart. 9 del regolamento 1° luglio 1920,

TIToLO III.

Organi dirigenti.

Art. 4.

Organi dirigenti delPAssociazione sono i seguenti:
il segretario;
il Direttorio.

'Art. .5.

Il segretario è nominato di autorità dal segretario gene-
role delPAssociazione 'nazionale marinara fascista, ha la
rappresentanza legale de1PAssociazione ed è responsabile
del funzionamento morale ed amministrativo e della conser-
vazione di tutti i beni mobili e immobili risultanti dagli ins
sentari e dai bilanci, e ha la firma della corrispondenza e di
tutti gli atti impegnativi delPAssociazione.
Potrà proporre uno speciale segretario amministratÏVd

alla gestione contabile delPAssociazione, fermo restando
quanto è stabilito alPart. 10 dello statuto de1PAssociaziond
nazionale marinara fascista.

Art. 6.

Il Direttorio è Porgano deliberativo delPAssociazionë,
a suo giudizio nei casi di eccezionale importanza potrà con-
vocare Passemblea dei soci oppure indire un referenduni
con le modalità di cui alPart. 9, lettera e), del presenté
statuto.
Esso ò composto dal segretario e da cinque membri nomi-

nati dal segretario generale delPAssociazione nazionale ma-
rinara fascista, su proposta del segretario dell'Associazione.

Art. 7.

I membri del Direttorio resteranno in carica per tutta la
durata delPanno sociale e potranno essere riconfermati.

Art. 8.

Il Direttorio ò convocato dal segretario, che lo presiedé,
normalmente ogni due mesi e in via straordinaria tutte le
volte che il segretario lo riterrà opportuno oppure che tre
dei suoi membri ne facciano domanda al segretario.
Sede normale di convocazione è Genova, qualora non sia

disposto diversamente dal segretario generale delPAsso-
ciazione nazionale marinara fascista. Le comunicazioni del-
la convocazione del Direttorio devono essere fatte personal-
mente ai suoi componenti almeno sei giorni prima del gior-
no delPadunanza, salvo che speciali ragioni d'urgenza non

impongano altrimenti. Per la validità delle deliberazioni
del Direttorio è necessaria la presenza di almeno una metà
dei suoi componenti, e la maggioranza assoluta degli inter-
senuti.
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In seconda convocazione le deliberazioni sono valide qua-
lunque sia il numero dei presenti.

'Art. 9.

Le attribuzioni del Direttorio sono le seguenti:
a) predisporre il lavoro di studio e proposte di contrat-

ti collettivi di lavoro relativi alle categorie;
b) deliberare in merito al bilancio e alle altre questioni

finanziarie delPAssociazione ed approvare il bilancio stesso;
c) studiare i problemi di carattere sindacale, assisten-

ziali, economici e sociali interessanti la categoria e propor-
ne la soluzione;

d) esaminare tutti gli altri problemi o questioni pre-
sentate dal segretario;

c) stabilire, a termini delPart. 6 del presente statuto, i
casi nei quali può essere convocata l'assemblea dei soci e
fissare le modalità della stessa. L'assemblea generale dei
soci si raduna presso la sede centrale de1PAssociazione ed
essa si compone di tutti gli iscritti alPAssociazione;

f) discutere le proposte circa le eventuali modifiche
allo statuto sociale che dovranno essere presentate per Pap-
provazione, a mezzo degli organi sindacali superiori, al Mi-
nistero delle corporazioni.

Art. 10.

Nei capoluoghi di Compartimento marittimo sono isti-
tuite le Sezioni delPAssociazione.
Dette Sezioni sono rette da un segretario facente parte

di diritto del Direttorio compartimentale e come tale no-

minato dal delegato compartimentale e ciò a sensi e a ter-
mini dell'art. 16 dello statuto dell'Associazione nazionale
marinara fascista.

TTTOLO IV.

Circoli marinari fascisti.

Art. 11.

L'Associazione potrà costituire, col consenso dell'Asso-
ciazione nazionale marinara fascista, nei centri minori dei
Circoli marinari fascisti retti da incaricati nominati e con-
trollati dal delegato compartimentale, nella cui giurisdizione
essi si trovano.
I Circoli marinari fascisti hanno lo scopo di inquadrare

i marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli inte-
ressi e fare opera di propaganda.

TITOLo V.

Uffici.

Art. 14.

Tutte le somme, salvo la scorta per la gestione ordinaria
de1PAssociazione nella misura e con le norme fissate dal
Direttorio, dovranno essere depositate presso [stituti di
credito a nome delPAssociazione e in persona del segretario
o di altra persona designata dal segretario generale della
Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 15.

I sindaci revisori sono nominati a termini dell'art. 21
dello statuto dell'Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 16.

In linea di massima nessuna carica delPAssociazione puö
essere ricoperta da elementi che non siano iscritti al Par-
tito Nazionale Fascista.

TETOLO VII.

Disposizioni varic - Referendum - Distintivo - Gugliardctto.

Art. 17.

II Direttorio, dovendo prendere delle decisioni di ecce-
zionale importanza, potrà indire un referendum sotto forma'
di votazione segreta per mezzo di schede raccomandate da
inviare alle singole Sezioni, le quali le faranno pervenire al
segretario çIelPAssociazione per lo spoglio relativo.
Il referendum potrà anche essere indetto per ordine del

segretario generale dell'Associazione nazionale marinara fas
scista.

Art. 18.

I/Associazione ha per proprio gagliardetto e per proprio
distintivo quelli dell'Associazione nazionale marinara fa-

scista, e per proprio organo uiliciale Il Popolo Marinaro pub-
blicato dall'Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 19.

Le eventuali indeunità di carica sociali saranno stabilite

da un apposito regolamento che sarà approvato dal Mini-

stero delle corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MussouNI.

'Art. 12.

. A termini dell'art. 18 dello statuto dell'Associazione na-

zionale marinara fascista, l'Associazione e i propri iscritti
nonchò le singole Sezioni dovranno fare ricorso alPopera
degli uffici in detto articolo contemplati.

TITOLo VI.

Statuto dell'Associazione nazionale impiegati amministrativi
aziende marittime.

TITOLO I.

Costituzione . Sodo · Circoscrizione territoriale . Scopi.

Contributi - Fondi sociali - Sindaci revisori.
'Art. 1.

Art. 13.

I soci, oltre al contributo di cui all'art. 2G del R. decreto
y luglio 1926, n. 1130, sono tenuti a versare un contributo
suppletivo annuale, l'importo del quale non potrà essere

superiore alla misura prevista dalla legge per il contributo
obbligatorio a carico dei lavoratori.

Per Fesercizio delle attribuzioni previste dalla legge
3 aprile 1926, n. 563, è costituita l'« Associazione nazionale
impiegati amministrativi aziende marittime ».

Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del

Regno e ha la sua sede centrale in Genova, e Sezioni nei ca-
oluoghi di Compartimen.to marittimi italiani, e fa parte del-
l'Associazione nazionale marinara fascista.
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Art. 2.

Scopi delPAssocissione sono i seguenti:
a) studiare i contratti collettivi di lavoro della propria

categoria e concretare le relative proposte da farsi alPAs-
sociazione nazionale marinara fascista per la conseguente
stipulazione con la Confederazione nazionale fascista impre-
se trasporti marittimi e aerei;

b) assistere' colle modalità prescritte dallo statuto del-
PAssociazione nazionale marinara fascista i propri associati
in ogni pratica o controversia di carattere giuridico-sinda-
cale ;

c) concorrere nelPopera esplicata dalPAssociazione na-

zionale marinara fascista per Felevazione morale della clas-
se marinara e per la sua assistenza in quelle giuste aspira-
zioni economiche che sono in armonia cogli interessi generali
della Nazione;

d) riaffermare il rispetto alle gerarchie in conformità
dello spirito del Fascismo;

c) dare ai propri soci assistenza medico-legale nelle for-
me e nei modi all'uopo stabiliti dallo apposito regolamento;

f) assolvere in genere a tutti i compiti fissati dalla legge.

TTTOLO II.

'Ammissionc o rccesso dei soci - Rapporti di dipendenza -

Poteri disciplinari. •

Art. 3.

Requisiti essenziali per fare parte delPAssociazione sono

quelli prescritti dalla legge 3 aprile 1020, n. 503, e dal rela-
tivo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
I singoli soci potranno in qualsiasi momento recedere dal.

PAssociazione mediante comunicazione scritta al segretario
dell' Associazione. .

Però, oltre ai contributi obbligatori stabiliti per legge,
i soci recedenti resteranno sempre obbligati a versare anche
i contributi suppletivi, che fossero già deliberati al momento
del loro recesso, e ciò sino alla fine delPesercizio finanziario
m corso.
In nessun caso i soci recedenti avranno diritto a qualsiasi

rimborso di quote versate o a qualsiasi partecipazione dei
fondi accantonati.
La esclusione dei soci sarà fatta quando fossero venuti

loro a mancare i requisiti voluti dalla legge, oppure quando
essi avessero commesso gravi fatti di indisciplina o avessero

rifiutato di uniformarsi a ordini delPAssociazione o degli
altri organi sindacali superiori.
L'esclusione del socio ed in genere tutti i poteri discipli.

nari sono di competenza del segretario generale delPAsso-
ciazione nazionale marinara fascista, salvo il ricorso a nor-,
ma di legge come alPart. 9 del regolamento 1° Inglio 1926.

TIToLo III.

Organi dirigenti.

Art. 4.

Organi dirigenti delPAssociazione sono i seguenti:
il segretario;
il Direttorio.

'Art. 5.

Il segretario è nominato di autorità dal segretario gene
rule dell'Associazione nazionale marinara fascista, ha la rap-
presentanza legale delP,Associazione ed è responsabile del

funzionamento morale ed amministrativo e della conservaa
zione di tutti i beni mobili e immobili risultanti dagli in-
ventari e dai bilanci, e ha la firma della corrispondenza e di
tutti gli atti impegnativi delPAssociazione.
Potrà preporre uno speciale segretario amministrativo als

la gestione contabile dell'Associazione, fermo restando quan<
to è stabilito alPart. 10 dello statuto delPAssociazione n'a-
zionale marinara fascista. ,

Art. G.

11 Direttorio è l'organo deliberativo delFÄssöciazione, à
a suo giudizio nei casi di cecezionale importanza potrà cons

vocare l'assemblea dei soci oppure indire un referendum con;
le modalità di cui all'art. 0, lettera c), del presente statuto.
Esso è composto dal segretario e da cinque membri nos

minati dal segretario generale dell'Associazione nazionale'
marinara fascista, su -proposta del segretario de1PAssocias
zione.

Art. 7.

I membri del Direttorio resteranno in carica per tutta la'
durata dell'anno sociale e potranno essere riconfermati.

Art. 8.

Il Direttorio è convocato dal segretario, che lo presiede,
normalmente ogni due mesi e in via straordinaria tutte le
volte che il segretario lo riterrà opportuno oppure che ti'd
dei suoi membri ne facciano•domanda al segretario.
Sede normale di convocazione è Genova, qualora non sia'

disposto diversamente dal segretario generale delPAsso-
ciazione nazionale marinara fascista. Le comunicazioni della'
convocazione del Direttorio devono essere fatte personal-
Iñente ai suoi componenti almeno sei giorni prima del giorpo
delPadunanza, salvo che speciali ragioni d'urgenza non im-
pongano altrimenti. Per la validitù delle deliberazioni del
Direttorio è necessaria la presenza di almeno una metà dei
suoi componenti. e la maggioranza assoluta degli interve-
nuti.
In secouda convocazione le deliberazioni sono valide qua-

lunque sia il numero dei presenti.

Art. 9.

Le attribuzioni del Direttorio sono le seguenti:
a) predisporre il lavoro di studio e proposte di contratti

collettivi di lavoro relativi alla categoria;
b) deliberare in merito al bilancio e alle altre questioni

finanziarie delPAssociazione ed approvare il bilancio stesso;
c) studiare i problemi di carattere sindacale, assistens

ziali, ecoliomici e sociali interessanti la categoria e propor<
ne la soluzione;

d) esaminare tutti gli altri problemi o questioni presen.
tate dal segretario ;

c) stabilire, a termini dell'art. G del presente statuto, i
casi nei quali può essere convocata Passemblea dei soci e fis-
sare le modalità della stessa. L'assemblea generale dei soci
si raduna presso la sede centrale delPAssociazione ed basa si

compone di tutti gli iscritti alPAssociazione;
f) discutere le proposte circa le eventuali modifiche alld

statuto sociale che dovranno essere presentate per l'appro.
vazioac, a mezzo degli organi sindacali superiori, al Ministes
to delle corporazioni.
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Art. 10.

Nei capoluoghi di Compartimento marittimo sono istituite
le Sezioni dell'Associazione.
Dette Sezioni sono rette da un segretario facente parte di

diritto del Direttorio compartimentale e come tale nominato

del delegato compartimentale e ciò a sensi e a termini del-
Part. 16 dello statuto dell'Associazione nazionale marinara
fascista.

TITOLO IŸ.

Circoli utarinari fascisti.

Art. 11.

L'Associasione potra costituire, col cönsens delPÏsso-
ciazione nazionale marinara fascista, nei centri minori dei
Circoli marinari fascisti retti da incaricati nominati e con-
trollati dal delegato compartimentale, nella cui giurisdi-
zione essi si trovano.
I Circoli marinari fascisti hanno lo scopo di inquadrare i

inarittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli interessi
e fare opera di propaganda.

TITOLo V.

Uffici.

Trt. 12.

ternlini delPart. 18 dello statuto dell'Associazione na
zionale marinara fascista, PAssociazione e i propri iscritti
nonchè le singole Sezioni dovranno fare ricorso alPopera de

gli Uffici in detto articolo contemplati.

TIToLO VI.

Contributi - Fondi sociali - Sinr1aci Ireviso)·i.

Irt. 13.

I söci, "oltre al cimtributo di cui alParf. 26 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, sono tenuti a versare un contributo
suppletivo annuale, Pimporto del quale non potrà essere su

periore alla misura prevista dalla legge per il contributo ob

bligatorio a carico ilei lavoratori.

Trt. 14.

Tutte le somme, salvo la scorta per la gestione ordinaria
delPAssociazione nella misura e con le norme fissate dal Di-

rettorio, dovranno essere depositate presso istituti di cre-
'dito a nome delPAssociazione e in persona del segretario o

di altra persona designata dal segretario generale dell'Asso-
ciazione nazionale marinara fascista.

Irt. 15.

I sindaci revisori sono nominati a termini delPart 21 del-
lo statuto delPAssociazione nazionale marinara fascista.

Ãrt. 10.

In linea di massima nessuna carica delPAssociazione può
essere ricoperta da elementi che non siano iscritti al Partito
Nazionale Fascista.

TITOLO VII.

Disposizioni varic - Referendum - Distintivo - Gagliardetto,

Art. 17.

Il Direttorio, dovendo prendere delle decisioni di eccezio-
nale importanza, potrà indire un referendum sotto forma di
votazione segreta per niezzo di schede raccomandate da in-

. viare alle singole Sezioni, le quali le faranno pervenire al se,
gretario dell'Associazione per lo spoglio relativo.
Il referendum potrà anche essere indetto per ordine del ses

gretario generale delPAssociazione nazionale marinara fue
scista.

'Art. 18.

L'Associazione ha per proprio gagliardetto e per proprio
distintivo quelli della Associazione nazionale marinara faa

seista e per proprio organo ufficiale Il Popolo Marinaro puhe
blicato dalPAssociazione nazionale marinara fascista.

Art. 19.

Le eventuali indennità di carica sociali saranno stabilite

da un apposito regolamento che sarà approvato dal Ministe-
ro delle corporazioni.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il Carpo del Governo, Ministro per le corporazioni.:
l\IUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione nazionale sottoutliciali e bassa fórza,

TITOLO I.

Coalituzionc Scrie . Circoscrizionc territoriale . Nop

Art. 1.

Per Pesercizio delle attribuzioni previste dalla legge 3
aprile 1926, n. 563, è costituita P« Associazione nazionale
sottouliciali e bassa forza ».
Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del

Regno e ha la sua sede centrale in Genova, e Sezioni nei
capoluoghi di Compartimento marittimi italiani, e fa parte
dell'Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 2.

Scopi delPAssociazione sono i seguenti:
a) studiare i contratti collettivi di lavoro della propria

categoria e concretare le relative proposte da farsi alla As-
sociazione nazionale marinara fascista per la conseguenté
stipulazione con la Confederazione nazionale fascista im-

prese trasporti marittimi e aerei ;
b) assistere colle modalità prescritte dallo statuto del-

PAssociazione nazionale marinara fascista i propri asso-

ciati in ogni pratien o ennfroversia di enrattere ginridico-
sindacale ;

c) concorrere nelFopera esplicata dall'Associazione na-
zionale marinara fascista per l'elevazione morale della clas-
se marinara e per la sua assistenza in quelle ginste aspira-
zioni economiche che sono in nymonia cogli interessi gene-
rali della Nazione,
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d) riaffermare il rispetto alle gerarchie in conformità Esso è composto dal segretario e da cinque membri now
dello spirito del Fascismo; minati dal segretario generale delPAssociazione nazionale

e) dare ai propri soci assistenza medicolegale nelle for- marinara fascista, su proposta del segretario de1PAsson

me e nei modi alPuopo stabiliti dalPapposito regolamento; ciazione.

f) assolvere in genere a tutti i compiti fissati dalla Art. 7,
legge.

I membri del Direttorio resteranno in carica) pel' tuttä
TITOLO II. la durata dell'anno sociale e potreino essere riconfermati,

maissione o recesso dei sooi - Rapporti di dipendenza .

Poteri disoiplinari.

'Art. 3.

Requisiti essenziali per fare parte delPissociazione sono

quelli prescritti dalla legge 3 aprile 1926, n. 503, e dal rela-
tivo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
I singoli soci potranno in qualsiasi momento recedere

dall'Associazione mediante comunicazione scritta al segre-
tario delPAssociazione.
Però, oltre ai contributi obbligatori stabiliti per legge,
i soci recedenti resteranno sempre obbligati a versare an-

che i contributi suppletivi, che fossero già deliberati al
momento del loro recesso, e ciò sino alla fine delPesercizio
finanziario in corso.

In nessun caso i soci recedenti avranno diritto a qual-
siasi rimborso di quote versate o a qualsiasi partecipazione
dei fondi accantonati.
La esclusione dei soci sarà fatta quando fossero venuti

loro a mancare i requisiti vo°1uti dalla legge, oppure quan-
do essi avessero commesso gravi fatti di indisciplina o aves-

sero rifiutato di uniformarsi a ordini dell'Associazione o de-

gli altri organi sindacali superiori.
L'esclusione del socio ed in. genere tutti i poteri disci-

plinari sono di competenza del segretario generale della
'Associazione nazionale marinara fascista, salvo il ricorso
a norma di legge come alPart. 9 del regolamento 1° lu.

glio 1920. :

TTIOLO III.

Organi dirigenti.

Art. 4.

Organi dirigenti dell'Associazione sono i seguenti:
il segretario;
il Direttorio.

Art. 5.

Il segretario è nominato di autorità dal segretario gene-
rale dell'Associazione nazionale marinara fascista, ha la

rappresentanza legale de1PAssociazione ed è responsabile
del funzionamento morale ed amministrativo e della con

servazione di tutti i beni mobili e immobili risultanti da

gli inventari e dai bilanci, e ha la firma della corrispondenza
e di tutti gli atti impegnativi delPAssociazione.
Potrà preporre uno speciale segretario amministrativo

allá gestione contabile de1PAssociazione, fermo restando

quanto è stabilito alPart. 10 dello statuto de1PAssociazione
nazionale marinara fascista.

Art. 8.

II Direttöriä è conv5cato dal segretario, clie lo presiede,
normalmente ogni due mesi e in via straordinaria tutte le
volte che il segretario lo riterrà opportuno oppure clie tre
dei suoi membri ne facciano domanda al segretario.
Sede normale di convocazione è Genova, qualora nön sia

disposto diversamente dal segretario generale delPAssos
ciazione nazionale marinara fascista. Le comunicazioni
della convocazione del Direttorio devono essere fatte per-
sonalmente ai suoi componenti almend sei giorni prima del
giorno dell'adunanza, salvo che speciali ragioni d'urgenza
non impongano altrimenti. Per la validità delle deliberne
zioni del Direttorid ò necessaria la presenza di n.1menö una

metà dei suoi componenti, e la maggioranza assoluta degli
intersenuti.
In seconda cönvocazione le deliberazioni söni valide qua-

lunque sia il numero dei presenti.

Art. 9.

Le attribuzioni del Direttorio süno le seguënti:
a) predisporre il lavörro di studio e proposte di cönt14tti

collettivi di lavoro relativi alla categorina;
b) deliberare in merito al bilancio e alle altre questioni

finanziarie delPAssociazione ed approvare il bilancio stesso;
c) etudiare i problemi di carattere sindacale, assisten-

ziali, economici e sociali interessanti la. categoria e prow

porne la soluzione;
d) esaminare tutti gli altri problemi ö questioni prea

sentate dal segretario;
c) stabilire, a termini delPart. 6 del presente statutö,

i casi nei quali può essere convocata Passemblea dei socf
e fissare le modalità della stessa. L'assemblea generale del

soci si raduna presso la sede centrale dell'Associazione ed
essa si compone di tutti gli iscritti all'Associazione;

f) disentere le profposte circa le eventuali modifiche alld
statuto sociale che dovranno essere presentate per Pappro-
vazione, a mezzo degli organi sindacali superiori, al Mini-
stero delle corporazi ni.

Art. 10.

Nei capoluöghi di compartimentö marittimõ sonö isti-
tuite le Sezioni de1PAssociazione.
Dette Sezioni sono rette da un segretario facente parte di

diritto del Direttorio compartimentale e come tale nominato
dal delegato compartimentale e ciò a sensi e a termini dello
art. 16 dello statuto delPAssociazione nazionale marinarai
fascista.

TITOLO IV.

'Art. G. Circoli marinari fasciati.

Il Direttorio è Forgano deliberativo dell'Associazione, e Art. 11.

a suo giudizio nei casi di eccezionale importanza potrà con-
vocare l'assemblea dei sori oppure indire un referendum con L'Associazione potrà costituire, col consenso delPAsso-

le modalità di cui alPart. 9, lettera c), del presente statuto. ciazione nazionale marinara fascista, nei centri minori dei
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Circoli marinari fascisti retti da incaricati nominati e con- Art. 19.
trollati dal delegato compartimentale, nella cui giurisdi-
zione essi ei trovano. Le eventuali indennità di carica sociali saranno stabilite
I Oircoli marinari fascistí hanno lo scopo di inquadrare da un apposito regolamento che sarà approvato dal Mini-

i marittimi residenti nei piccoli centri, tutelarne gli inte. stero delle corporazioni,
ressi e fare opera di propaganda.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Trroto V.
18 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:

Uffici. MUSSOUNI.

Art. 12.
----

A termini dell'art. 18 dello statutõ delPAssociazione na- Statuto dell'Associazione nazionale aeronautica fascista.
zionale marinara fascista, l'Associazione e i própri iscritti
nonchè le singole Sezioni dovranno fare ricorso alPopera de- TTTOLO Igli uffici in detto articolB contemplati.

- Costitieziono · ßede = Circoscrizione territoriale . Scöpi.
TITOLO VI.

Coñ¢ributi - Fondi sociali - ßindaci ret>isöri. Art. 1.

Art. 13.

I söci, oltre al cöntributo di cui all'art. 26 del R. de-
creto 1• luglio 1926, n. 1130, sono tenuti a versare un contri-
Imtd suppletivo annuale, Pimporto dell quale non potrà es-

sere superiore alla misura prevista dalla legge per il contri-
buty §bbligatorio a carico dei lavoratori.

Art. 14.

Tutte le somme, salvo la scorta per la gestiõne ordinaria
delPAssociazione nella misura e con le norme fissate dal

Direttorio, dovranno essere depositate presso istituti di cre-
dito a nome dell'Associazione e in persona del segretario ö
ai altra persona designata dal segretario generale de1PAs-
sociazione nazionale marinara faaelsta.

I sensited agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 503, si
ò costituita l'« Associazione nazionale aeronautica fascista o

composta delle seguenti Associazioni nazionali unitarie:
1. Associazione nazionale piloti civili ed uiliciali di

rotta civili;
2. Associazione nazionale meccanici-motoristi e radië

telegrafisti;
3. Associazione nazionale impiegati amministrativi a-

ziende aeronautiche.
Essa svolge la propria opera sopra tutto il territorio del

Regno, ed ha la sua sede centrale in Genova -- corso Princi-
pe Oddone, n. 2 -- e Delegazioni di zona nei principali cens
tri aerei in Italia ed all'estero.

Art. 2.

Art. 15.

I sindaci revisöri sono ominati a termini delPart. 21
dello statuto dell'Associazione nazionale marinara fascista.

Art. 16.

In linea di massima nessuna carica dell'Assöciazione può
essere ricoperta da eleminti che nöt siano iscritti al Pae
tito Nazionale Fascista.

TITOLo VII.

Dispösiziöni väric - Referendom - Distintivo - Gugliardetto.

Art. 17.

Il Direttörio, dövendo prendere dello decisiõni di ecce-
zionale importanza, potrà indire un referendum sotto forma
di vôtazione segreta per mezzo di schede raccomandate da
inviare alle singoÏe Sezioni, le quali le faranno pervenire al
segretario delPAssociazione per lo spoglio relativo.
Il referendum potrà anche essere indetto per ordine del

segretarid generale delPAssociazione nazionale marinara
fascista.

Art. 18.

I/Associaziöne ha per proprio gagliardetto e per propriö
distintivo quelli delPAasociazione nazionale marinara fa-
scista e per proprio organo uficiale Il Popolo Marinero pub-
blicato dalPAssociazione nazionale marinara fascista,

L'Associaziond nazionale aeronautica fascista, in ossers
vanza delPart. 1 della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla di-
sciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro, si pre-
figge i seguenti scopi:

a) studiare e stipulare per mezzo dei competenti uilici
della Segreteria generale, per conto delle Associazioni ade•
renti, contratti collettivi di lavoro con la Confederazione:
nazionale imprese trasporti marittimi ed aerei e con le
varie Federazioni delle imprese trasporti aerei a questa a-

derenti;
b) assistere e rappresentare, quando possibile, le Asso-

ciazioni aderenti in ogni pratica á cöntroversia di ordine
giuridico-sindacale ;

c) coadiuvare e coordinare Popera esplicata dalle vy
rio Associazioni aderenti per Pattuazione dei fini di assi-
stenza medico-legale ed economico-sociale contemplati dai
rispettivi statuti;

d) promuovere la istituzione di cooperative e di Casse
di depositi e prestiti per il personale delPaeronautica;

c) eleggere rappresentanti degli interessi degli aeronau-
tici in tutti i consessi in cui. tale rappresentanza venga am-
messa o richiesta;

f) assolvere in genere a tutti i compiti previsti dallai
legge.
L'Associazione nazionale aeronautica fascista, per il rag-

giungimento di tali scopi, si riserva di avocare direttamente
a sè la trattazione di qualsiasi questione sindacale e di quale
siasi opera sociale, morale ed economica interessante una.
o piil delle Associazioni aderenti,

2
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Le Associazioni aderenti dovranno comunicare in tempo
'debito alla Segreteria generale tutte le questioni o contro-
yerale di ordine aiâdacale che implichino risoluzione di co-
rattere generale, in modo che 11 detto ufBcio possa disporre,
con l'approvazione, la necessaria assistenza ed i relativi
provvedimenti.
Nel caso che le Associazioni aderenti siano convenute in

giudizio dovranno darne notizia alla Segreteria generale :

la quale potrà ríchiedere gli atti relativi e disporre per un
diretto intervento.

TrroLo II.

Qimmissionc c recesso dei soci - Dopporti di dipendenza -

Potere disciplinare.

Art. 3.

Requisiti essenziali per far parte della Associazione nazio·
nale aeronautica fascista sono quelli prescritti dalParti-
olo 1 della legge 3 aýrile 1920, n. 503.
Le Associssioni unitarie aderenti potranno in qualsiasi

momento recedere dalla Associazione mediante invio di let-
tera raccomandata alla Segreteria generale specificante i
motivi del recesso, i quali dovranno essere approvati dal
.Direttorio.
Il recesso non ha effetto se non dopo la chiusura delPe-

sercizio in corso, ed in ogni caso nessun diritto a rimborso
4 ad assegnazione di capitali o fundi, eventualmente accan.
tonati, spetterà alPAssociazione unitaria recedente.
Con deliberazione del Direttorio 'saranno escluse dalla

½ssociazione nazionale aeronautica fascista quelle Associa-
zioni, alle quali siano venuti a mancare i requisiti voluti
dalla legge, oppure che abbiano commesso gravi fatti di
indisciplina, o abbiano rifiutato di uniformarsi alle delibe
razioni prese, o di osservare gli impegni assunti.

Art. 4.

Ilad-me delle Associazioni unitarie alPAssociazione na

¾ionale aeronautica fascista implica osservanza assoluta del-

le norme del presente statuto e de1Peventuale regolamento.

Art. 5.

Il potere disciplinare, agli effettî delPesclusione od am-

missione delle Associazioni unitarie aderenti, e sulla con-

dotta politico-sindacale e morale dei loro dirigenti rispet-
tivi e di tutti i loro soci, è aindato alPAssociazione na

zionale aeronautica fascista nei modi di cui agli articoli 8,
3• capov., e 14 lettera f), ed esercitato secondo le norme del
regolamento da approvarsi an1 Ministero delle corporazioni.

Trooto III.

Organi dirigenti.

Art. 6.

Organi dirigenti delPAssociazione nazionald aéronautica

fascista sono i seguenti:
a) la Segreteria generale;
b) il Direttorio nazionale :

c) il Consiglio nazionale.

Art. 7.

La Segreteria generale della Associazionë näsionale aes

ronautica fascista è formata dai seguenti membri:
a) 11 segretario generale;
b) il vice-segretario generale ;
c) il segretario generale amministrativo.

Art. 8.

11 segretario generale viene nominato di autorità dal se-
gretario generale del Partito Nazionale Fadcista, e la sua

nomi dove essere ratiticata dal Ministro per le corpora-
zioni di concerto col Ministro per le comunicazioni, ed ap-
provata a norma di legge.
Egli ð il capo della Associazione e Pesclusivo suo rappre-

sentante legale, e pertanto è responsabile del funzionamento
morale ed amministrativo delPAssociazione, di tutti i beni
immobili e mobili risultanti dagli inventari e dai bilanci,
di tutta Pazione svolta in nome e per conto delle Associa-
zione nazionale aeronautica fascista. Egli ha la lirma de-

gli atti e della corrispondenza. Stipula i contratti collet-
tivi di lavoro.
Assume e licenzia altresì tutto il personale dipendenté

necessario.

Esercita il potel:e disciplinare sulla condotta politica,
morale e sindacale dei dirigenti e degli, associati delle As-
sociazioni unitarie aderenti.

Art. 9.

Il vicè-segretario generale è nominato dal segretario ge-
nerale; 10 coadiuve e lo sostituisce durante. la sua assenza,
rappresentandolo in tutte le sue attribuzioni.

Art. 10.

Il segretario generale amministrativo è nominato dal se-

gretario gentrale : risponde di tutta Pamministrazione, con-
tabile della Associazione nazionale aeronautica fascista e

di quella delle singole Associazioni aderenti, dei prescritti
registri, degli incassi e delle spese generali. Preþara i bi
lanci annuali per la revisione e Papprovazione da parte del
Direttorio nazionale e dei sindaci revisori.

Art. 11.

11 Direttorio nazionale è Porgano deliberativo della As-
sociazione nazionale aeronautica fascista ed è composto del
segretario generale, del vice-segretario generale, del segre-
tario generale amministrativo e dei segretari di ogni Asso-
ciazione unitaria aderente.

Art. 12.

I membri del Direttorio restano in carica sino a quandõ
rivestono la carica di cui alParticolo precedente,

Art. 13.

Il Direttorio nazionale è convocatö dal segretario gene-
nale, che lo presiede, normalmente ogni due mesi ed in via
straordinaria tutte le volte che il segretario generale lo
riterrà opportuno, oppure che la metà dei suoi membri ne
faccia domanda alla Segreteria generale.
Sede normale di convocazione è la sede centrale di Ge-

nova, ma per giustificati motivi il segretarig generale pý
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.tra indire convocazione anche in altre città del Regno. La
comunicazione della convocazione del Direttorio deve es-

sere fatta personalmente ai sudi componenti almeno cin-

,que giorni prima del giorno de1Padunanza, salvo che spe-
ciali ragioni d'urgenza impongano altrimenti.
Per la validità delle deliberazioni del Direttorió è ne-

cessaria la presenza di almeno una metà dei suoi compo-
nenti e la maggioranza assoluta degli intervenuti. In se-

conda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque
sia il numero dei presenti.

Art. 14.

Le attribuzioni del Direttorio sonö le seguenti:
a) statuire sulle direttive da seguirsi nel caso di con-

troversie o questioni sindacali interessanti princip1 di ca-
rattere generale;
3) discutere i contratti collettivi di lavoro interessanti

le Associazioni aderenti;
c) deliberare in merito al bilancio della Assöciaziöne

nazioliale aeronautica fascista ed approvarlo;
4) dare norme e istruzioni alle Associazioni aderenti,

nei limiti delle disposizioni che saranno emanate dal Mini-
stero delle corporazioni a termine di legge, per la imposi-
zione, ripartizione ed esazione dei contributi alla Federa-
zione,;

c) richiedere con deliberazione alle Associazioni sinda-
cali unitarie contributi suppletivi: Pimporto di tali con-
tributi non può essere superiore alla misura massima pre-
vista dalla legge per il contributo obbligatorio a carico dei
lavoratori;

f) esercitare il potere disciplinare, agli effetti delPesclu-
sione od ammissione, sulle Associazioni unitarie aderenti;

g) studiare e risolvere i problemi di carattere sindacale,
assistenziale, economico e sociale interessanti Paeronautica
civile italiana;

h) esaminare tutti quegli altri pröblemi ö guestiöni pre-
sentate dalla Segreteria generale;

i) stabilire il numero e determinare i confini delle Dé·
1egazioni di zona;

I). fissare gli assegni dei propri membri e guelli even-
tupli dei delegati di zona.

Art. 15.

Il Göneigliä maaiónale è l'organo consultivo della Asso-
ciazione nazionale aeronautica fascista e si compone come

segue:
a) membri del Direttörio;
b) delegati di zona.

' Esso di diritto si riunirà ogni due anni nella sede che
sarà scelta di volta in volta dal Consiglio stesso, per udire
la relazione morale e finanziaria del segretario generale e

per dåscutere i problemi riguardanti l'aeronautica eivåle
italiana.
Esso si riunirà inoltre nella sede centrale ogni qualvolta

lo ritenga opportuno il Direttorio nazionale.
Sarà convocato a cura del segretario generale previó av-

viso, a mezzo lettera raccomandata, contenente l'ordine del
giorno, inviata almeno dodici giorni prima del giorno del-
Padunanza ai singoli componenti.
Il Consiglio nazionale può inoltre proporre al Direttorio

nazionale eventuali modifiche allo statuto che dovranno in
'ogni caso essere approvate a norma di legge. Tutte le de-

liberazioni prese nella riunione del Consiglio nazionale do-

vranno essere inserite in apposito verbale, firmato dai pre-
senti.

TFTOLO W,

Delegati di zona.

Art. 16.

I delegati di zona sono nominati dal segretario genërale
previo parere favorevole del Direttorio nazionale : dovrannd
di preferenza essere piloti od ufficiali di rotta delPaeros
nautica civile, ma potranno essere scelte a tale carica an«
che persone di provata fede fascista, che abbiano reso spe-
ciali servigi e che per le loro abituali applicazioni abbiand
speciale competenza aeronautica.
Essi rappresentano PAssociazione nazionale aeronautical

fascista nel territorio della propria zona e dovranno ses

guiro le istruzioni della Segreteria generale, nonchè i des
liberati del Direttorio nazionale.
Essi nello stesso tempo hanno la funzione di segretari dei

Direttorî locali composti dei rappresentanti delle tre Assos
ciazioni unitarie che compongono PAssociazione nazionald
aeronautica fascista.
I membri dei Direttorî locali sono nominati dai delegati

di zona; tali nomine per essere valide devono essere ratifi-
cate dal segretario generale.
Essi hanno cura e sono responsabili del funzionamentö

morale ed amministrativo della propria Delegazione e delle
Bezioni che dirigono: in tale loro qualità hanno facoltà di
indire assemblee di soci tutte le volte che lo ritengano opo
portuno.
In caso di dimissioni, sospensione o esonerö dalla carica,
il segretario generale col consensó del Direttorio nazionale
provvederà alla sostituzione.
I delegati di zona non possono ricoprire cariche direttivé

ed amministrative presso altre organizzazioni sindacali.

TIToLo V.

Contributi - Fondi adciali - Sindaci redisori.

Art. 17.

Alle Associazioni unitarie aderenti, 'oltre al contributo di
cui all'art. 26 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, può es-
sere imposto un contributo suppletivo annuale, Pimporté
del quale non potrà essere superiore alla misura massima;
prevista dalla legge per il contributo obbligatorio a caried
dei lavoratori.

Art. 18.

Tutte le somme, salvo la scorta per la; gestione rdinaria;
della sede centrale delPAssociazione nazionale aeronautical
fascista nella misura e con le norme ilssate dal Direttorio,
dovranno essere depositate presso i diversi istituti di cre-
dito a nöme de1PAssociazione in persona del segretario ge-
nerale e del segretario generale amministrativo in carica è

non potranno essere ritirate che con la firma degli intestä-
tari.

Art. 19.

Il Direttörio naziönale elegge un Cõllegió di sindaci rës
visori composto di tre membri effettivi e di due supplenti, i
quali possono essere scelti anche alPinfuori delPAssocia
zione nazionale aeronautica fascista.
Il còmpito dei sindaci revisori ò quello di controllare la

amministrazione e la contabilità delPAssociazione nazionale
aeronautica fascista e delle Associnzioni aderenti, riferen-
done al Direttorio nazionale.
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L'esercizio finanziatio delPAssociazione nazionale aero-

nautical fascista decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di

ogni anno.

TITOLO ŸI.

ßoci föndatori . ßoci benemeriti.

Art. 20.

Sono soci fondatori delPAssociazione nazionale . aeronau-

tica faseista gli otto soci fondatori delPAssociazione.
Potranno essere nominati soci benemeriti tutte quelle per

sonalità che si occupano con benevolenza della classe aero-

nautica o che contribuiscono eincacemente alla valorizza-
zione della aviazione civile italiana. Tali nomine sono di
esclusiva competenza del segretario generale ed hanno sem-

plicemente carattere onorifico.

Art. 21.

In linea di massima nessuna carica delPAssociazione na
zionale aeronautica fascista può essere ricoperta da ele-
menti che non siano inscritti al Partito Nazionale Fascista.

Numero di pubblicazione 2235.

REGIO DECRETO 4 novembre 1926, n. 1928.
Caratteristiche dei francobolli speciali commemorativi. della

istituzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto Part. 1S del nuovo testo nuico delle leggi postali,
approvato con It. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio

postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-
mero 120 ;
Visto il II. decreto 7 giugno 1923, n. 12õ7, che modifica

Part. 137 del predetto regolamento generale· sul servizio po-
stale ;
Visto il II. decreto 29 luglio 1926, n. 1558, che atitorizrá

Pemissione di speciali francobolli commemorativi delPisti-
tuzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
gravati di un sovraprezzo a favore dell'Opera di previdenza
della Milizia stessa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLo VII.

Disposizioni varic (Assembice - Referendum - Distintivo -

Gagliardetto - Commissioni speciali).

Art. 22

L'Associazione nazionale aeronautica fascista ha il diritto
di fare riunire, alla presenza di propri delegati, dal segre-
tario di ciascuna Associazione unitaria aderente l'assem-

blea straordinaria dei .soci per trattare determinati proble-
mi, sui quali può a sua volta indire un referendum.
L'assemblea sarà convocata e il referendum sarà indetto

secondo le norme dello statuto delPAssociazione interes-
sata.

Art. 23.

L'Associazione nazionale aeronautica fascista ha un pro-
prio gagliardetto ed un distintivo sociale unico per tutti

gli aeronautici,
Ogni Associazione unitaria aderente alPAssociazione na-

zionale aeronautica fascista deve aver cura che i propri
iscritti abbiano e portino il prescritto distintivo sociale.

Art. 24.

Il Direttorio nazionale può nominare, tutte le volte che

lö ritenga opportuno, delle Commissioni speciali consultive
per lo studio di particolari problemi attinenti alla Asso·

ciazione nazionale aeronautica fascista.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

li Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MonsoLINI.

Art. 1.

La serie dei francobolli commemorativi dell'istituzione
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ò compo-
sta dei seguenti tagli:

cent. 40 con sovraprezzo di cent. 20 ;

cent. 60 con sovraprezzo di cent. 30 ;
L. 1.23 con sovraprezzo di cent. 00 ;

L. 5 con sovraprezzo di L. 2.50.

Il sovraprezzo sarà devoluto a favore dell'Opera.di. previ-
denza della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Art. 2.

I francobolli commemorativi, di cui al presente decieto,
hanno le seguenti caratteristiclie :

a) sono stampati col sistema calcografico, su carta bian-
ca non filigranata, in formato rettangolare, con vignetta
delle dimensioni di mm. 22 in altezza e mm. 37 in lun-

ghezza;
b) la cornice, identica per tutti i quattro valori, com-

prende :

Ai lati: i fasci littori con la scure e la leggenda delle
date '« I-II-MCMXXIII » a sinistra, e « I-II-MCMXXVI » a

destra.
Superiormente: l'indicazione del valore, la leggenda

« Poste Italiane » e fra queste due parole, la riproduzione
delPAquila Romana contornata da nua corona di alloro e

quercia.
Inferiormente: Findicazione del sovraprezzo e la leg-

genda: « Pro Opera Presidenza M. V. S. N. »;

c) il francobollo da cent. 40 + 20 riproduce Castel San-
t'Angelo, con sfondo di nubi in colore nero-bleu e cornice di
colore bruno-cupo;

d) il francobollo da cent. 60 + 30 riproduce l'Acque-
dotto di Claudio in colore bruno-cupo, mentre la cornice è
di colore rosso-scuro)
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c) il francobollo da L. 1.25 + cent. 60 riproduce il
Cainpidoglio e nello sfondo il Foro Romano in colore nero,
mëntre la cornice è di colore verde-scuro;
f) il francobollo da L. 5 + 2.50 riproduce la visione pa-

noramica della Porta del Popolo con particolari della piaz-
za omonima e delPapoteosi delFentrata delle Camicie Nere
in Roma. -

La vignetta è in colore nero e la cornice in colore bleu.

seuro.

'Krt. 3.

I frãäcobolli commemorativi delPistituziäne della Mili-
zia volontaria per la sicurezza nazionale saranno venduti
nel llegno fino a tutto il 31 dicembre 1927. Essi saranno va-.

lidi per la francatura delle corrispondenze impostate nel

Regno e difette ovunque, fino a tutto il 15 gennaio 1928 e

non saranno ammessi al cambio.

Visto il R. decreto 20 marzo 1924, n. 925, che disciplins
il trattamento economico e giuridico del personale della
cessata Amplinistrazione austriaca passato a far parte del-
PAmministrazione degli archivi di htato;
Visto il R. decreto 27 aprile 1924, n. 863, che stabilisce

norme per lo stato economico e giuridico del personale della
cessata Amministrazione politica austriaca passato a fat
parte del personale de1PAmministrazione dell'interno;
Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, che modifica il

R. decreto .11 novembre 1923,- n, 2895 ;
Sentito il Consiglio- dei Ministri y
Sulla proposti del Nostro Ministro Segretario ,di Staté

per gli affari delPinterno, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

fArt. 1.

'Art. 4.

IA distruzione dei clichés e degli scarti di produziõne
sarà eseguita con l'intervento di un funzionario del Mini-
stero delle comunicazioni, di uno dèl Ministero delle finan-
ze e di un rappresentante del Comando generale della Mili-
ziä-volontaria per la sicurezza nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello .Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Il R. decreto 27 aprile 1924, n. 863, contenente le norme

esecutive, interpretative e integrative di quelle dei Regi
decreti 11 novembre 1923, u. 2395; 30 dicembre 1923, n. 3084;
2 dicembre 1923, n. 2700, e 18 febbraio 1923, n. 440, per la
sistemazione nei riguardi delPAmministrazione civile del-
l'interno degli impiegati provenienti dai ruoli della cessata'

Amministrazione politica austriaca, è esteso, in quanto ap-
plicabile, anche nei riguardi dell'Amministrazione degli am
chivi di Stato.

Art. 2.

Dato a San Rossore, addl 4 noveinbre 1926.

VITTORIO EMANUELE

CIAso - «VotrIs
¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 22 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 120. - CoDP

E' apprövata la tabella A, annessa al presente decretö, che
determina il numero degli impiegati del cessato regime pas-
sati a far partä dogli Arctiivi di Stato, cui saranno conferiti
i nuovi gradi nell'Aniministrazione stessa, in conformità
di quanto è prescritto dalPart. 1 del R. decreto 27 aprile
1924, n. 863.

. .Wet. .3.

In conforinità del disposto de1Part. 11 ilel R. decreto
Rumero di pubblicazione 2236. 27 aprile 1924, n. 803, è approvata la tabella B, annessa

REGIO DEORETO 29 aprile 1926, n. 1929. al presente decreto, la quale determina la proporzione da

Estensione al personale, degli archivi di Stato proveniente seguire per le promozioni spettanti al personale della ces-
dalla cessata Amministrazione austriaca, del II. decreto 27 apri. sata Amministrazione politica austriaca, passato al servi-
le 1924, n. 863. zio degli Archivi di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Visto Part. 4 della legge 2ß settembre 1920, n. 1322,
Part 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, e l'art. 124

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829, che esten-

de ' al personale proveniente dai ruoli della cessata Am-
ministrazione austriaca il R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, che detta

norme esedutive, integrative ed interpretative di quelle con-
cernenti il trattamento economico e di carriera del perso-
nale delPAmministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, con cui

si provvede alla sistemazione giuridica; degli impiegati ed
agenti della cessata Amministrazione austriaca ;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718,. che esten-

de si territori annessi il R. decreto 25 gennaio 1923, n, 874

Irt. 4.

La sistemazione in ruolo degli avventizi iii servizio presso
gli Archivi di Stato dei territori annessi avverrà in con-

correnza con quelli delle altre Provincie, con Posservanza
delle disposizioni emanate al riguardo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUŠSOLINr - FEDERZONI - VOLFI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 121. - CooP
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TABELLA f.

Amministrazione degli Archini di Stato.

Personale d'ordide - (Gruppo C).
Ntunero

Grado dei posti

9° Coadiutori capi , . . . . . . . . .
-

10° Primi condiutori , , . « x , , . , , , 1
11° Coadiutori , . . vmw a xxxx a , 3

12° Aiutanti . , , , , , , , , , , 3

Personale subalterno.

Custodi .sm,..,,,,,,,.. 1

Uscieri .w:.:na.m....»mma. 1

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le fenanze: 11 Ministro por Vinterno:

LVOLPIe FEDERZONI.

TA5ELIÁ B.

Pföpäi·mioni da seguife per le pioiifozio~ni spettanti al per-
sonale della cessata Amministrazione politica austriaca

(art. 10 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440).

(Gruppo C).

Prgp0tzlO)10

Dal grado 11° al 106 . , , , , , , . , 8 i: 1
Dal grado 12 alP11• . , , , , , , , , 15 t: 1

Personale subalterno.

Dá usciere a custode (equiparato ad usciere
capo) . . . . . . . , . , , . '. 34 ·: 1

Tisto, d'ordine di Sua Maëstà il Re :

Ti Ministro per le fenanze: Il Ministro per Vinterno:
VOLPI. FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 2237.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1926, n. 1935.

31odillcazioni al R. decreto·legge 8 m 1924, n. 745, e al
R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 176 gqardanti il perso=
nale delle cancellerie e segreterie giudizi .

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA'

,Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gènnaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta e Purgenza di istituire nelle

cancellerie e segreterie giudiziarie un ruolo di funzionari di
gruppo 0 ;
Ritenuta anche la necessità assoluta e Purgenza di appor-

tare modificazioni ed aggiunte alle norme contenute nel

R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, riguardante Pordina-
mento del personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie
e nel R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1762, riguardante
la sistemazione del personale giudiziario delle nuove Pro-

Vincie;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrew

tario di Stato per la glustizia e gli affari di culto, di concertò
con il Ministro per le finanse;
Abbiamo decretato e decretismi:3

Art. 1.

E' istituito un ruolo di 1202 posti di aiutanti nelle cans

cellerie e segreterie giudiziarie, divisi in cinque gradi, in
conformità della tabella n. 1 allegata al presente decreto.
Gli aiutanti fanno parte delPordine giudiziario ed appar-

tengono al gruppo C dei funzionari dello Stato. Coadiu-
vano i funzionari di cancelleria e segreteria del gruppo B
e fanno anche le veci di questi'ultimi, quando esigenze di
servizio lo richiedano, eccettuato il personale femminile, che
può essere destinato a prestare servizio soltanto negli uf-
fici del Ministero della giustizia e degli afari di culto.

'Art. 2.

Il ruolo del personale di gruppo B dellé cancellerié ë se-

greterie giudiziarie, risultante dalla fusione della tabe114
n. 17, allegato 2, annessa al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, .con la tabella A annessa al R. decreto-legge y nos

vembre 1924, n. 1762, aumentato dei 10 posti previsti dal-
Part. 3 del R. decreto 3 giugno 1926, n. 954, ò ridotto di
1100 posti, ed è determinato in conformità della tabella n. 2

allegata al presente decreto.
La tabella B degli applicati giudiziari delle nuove Pro-

vincie allegata al R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1762,
è sostituita dalla tabella n. 3 allegata al presente decreto.
I ruoli dei personali di gruppo C del Ministero della giu-

stizia e degli affari di culto, stabiliti con la tabella n. 16
delPallegato 2 annessa al R. decreto 11 novembre 1928, com-
presi i funzionari pure di gruppo C delPUfficio pubblióazione
delle leggi previsti dalla stessa tabella, nonchð i posti di
cui alPart. 2 del R. decreto 20 marzo 1924, n. 495, afintene
dono soppressi alla data di attuazione ,de1Part. 15 del pre.
sente decreto.

Art. 3.

Per Pammissiõñe ägli esami di coticorso ai pösti di vös
lontario aiutante, è necessario aver conseguito 11 diploma
di licenza da scuola media inferiore o altro dei corrispons
denti diplomi, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, nu-
mero 10¾, oppure la licenza da scuola complementare.

Art. 4.

L'esame di concorso ai posti di volontario agiutante .ha

luogo in Roma davanti ad una Commissione nominátapolta
per volta dal Ministro per la giustizia e gli afari di bultä
e composta:

1• del capo del personale del Ministero della ginétizia
e degli afari di culto;

2· del capo della divisione del personale delle cancel.
lerie e segreterie giudiziarie;

3• di due magistrati di grado non inferiore a giudic& di
tribunale ;

4· di un funzionario di cancelleria ë segreteria di grado
non inferiore al 7°.
Esercitano le funzioni di segretari due funzionari di cän-

eelleria addetti al Ministero.
Il Ministro nomina altrest i commissari supplenti desti-

nati a sostituire gli efettivi in caso di assenza o Mmþedi-
mento.
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L'esame scritto consiste nello svolgimento di un tema di
composizione italiana, col quale gli aspiranti debbono dare
anche saggio di buona calligrafia.
L'esame orale consiste in una prova complessiva sugli

elementi di ordinamento giudiziario e sulle nozioni elemen
tari dei principali servizi di cancelleria.
Gli aspiranti debbono altresì sottoporsi ad un saggio pra-

(tico di scritturazione a macchina.

Art. 5.

Le norme concernenti le promozioni, i periodi di tempo
necessari per conseguirle ed i collocamenti a riposo, sono
quelle vigenti per i personali del gruppo C delle Ammini-
strazioni dello Stato.
Tuttavia il giudizio prescritto per le promo21oni degli

aiutanti al 18° ed al 12° grado è dato dalla Commissione
distrettuale di vigilanza.
Le norme relative ai termini per assumere Pesercizio delle

funzioni, alle qualifiche annuali, agli scrutini, alla compe
tenza delle Commissioni distrettuali di vigilanza e della
Commissione centrale presso il Ministero, ai tramutamenti,
alle destinazioni ed alla disciplina applicabili ai funzionari
del gruppo B delle cancellerie e segreterie giudiziarie, si ap-
plicano altresì agli aiutanti ed al personale femminile di cui
alla tabella allegato 3.

'Art. 6.

FAlPart. 2 del R. decreto-legge S maggio 1924, n. 745, è
sostituito il seguente:

R Il personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie è

così formato:
Volontari nelle cancellerie e segreterie giudiziarie;
Cancellieri di 26 classe e segretari di 2• classe - grado 11°,
Cancellieri di l' classe e segretari di 1' classe - grado 10°;
Primi cancellieri e primi segretari - grado 9°;
Cancellieri capi di tribunale e- segretari capi di Regia

pi•ocura di 26 classe; cancellieri capi di 26 classe di pretura
unificata; cancellieri e segretari di sezione della Corte di

cassazione del Regno e della procura generale presso la Corte
stessa; cancellieri di sezione di Corte di appello e di sezione
di Corte di appello, di procura generale di Corte di appello
e di procura generale di sezione di Corte di appello, di tri-
bunale e di Regia procura di 2= classe - grado 8°;

Cancellieri capi di la classe di Corte di appello e di se-
zione di Corte di appello; segretari capi di 16 classe di

procura generale di Corte di appello e di procura generale
di sezione di Corte di appello; cancellieri capi di tribunale
e segretari capi di Regia procura di 16 classe; cancellieri e
segretari di sezione della Corte di cassazione del Regno e

della procura generale presso la Corte stessa; cancellieri di
sezione di Corte di appello e di sezione di Corte di appello,
di procura generale di Corte di appello e di procura generale
di sezione di Corte di appello, di tribunale e di Regia pro-
cura di la classe - grado 7°;

Cancelliere capo della Corte di cassazione del Regno;
segretario capo della procura generale presso la Corte di cas-
sazione del Regno; cancellieri capi di Corte di appello, se
gretari capi di procura generale presso le Corti di appello -

grado 6° ».
'Art. 7.

AlPart. 8 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, è

sostituito il seguente :
« Presso ogni pretura vi è nn primo cancelliere; vi pos-

sono essere anche volontari di cancellerie e cancellieri di
1 e di 26 classe.
« Presso ogni pretura unificata vi è un cancelliere capo

delPS• o del 7° grado; vi possono essere anche volontari

di cancelleria, cancellieri di la e di 26 classe e primi cans
cellieri.
« Presso ogni tribunale si ù un cancelliere capo di la o

di 22 classe dell'8 o del To grado; vi possono essere anche

volontari di cancelleria, cancellieri di 16 e di 26 classe, primi
cancellieri e cancellieri di sezione di la e di 26 classe dei

gradi 86 e 7°.
« Presso ogni procura del Re vi è un segretario capo di 16

o di 2' classe de1P8° o del 76 grado ; vi possono essere anchei

volontari di segreteria, segretari di 16 e di 26 classe, primi
segretari e segretari di sezione di la e di 2a classe dei gradi
8° e 7°.
« Presso ogni sezione di Corte di appello vi è un can-

celliere capo di 7° grado; vi possono essere anche volontari

di cancelleria, cancellieri di la e di 26 classe, primi cancel-
lieri e cancellieri di sezione dei gradi So e 7°.

« Presso ogni procura generale di sezione di Corte di apa
pello vi è un segretario capo di 7° grado ; vi possono essere

anche volontari di segreteria, segretari di la e di 22 classe,
primi segretari e segretari di sezione dei gradi S° e 7°.

« Presso la Corte di cassazione del Regno e presso 12 Corti
di appello che saranno determinate con decreto Reale vi è

un cancelliere capo di 66 grado; vi possono essere anche vo,

lontari di cancelleria, cancellieri di 16 e di 26 classe, primi
cancellieri e cancellieri di sezione di 12 e di 2a classe del

gradi So e 7°.
« Presso la procura generale della Corte di cassazione del

Regno e presso le procure generali delle Corti di appello di
cui al precedente comma vi è un segretario capo di Go grado;
vi possono essere anche volontari di segreteria, segretari di
la e di 26 classe, primi segre.tari e segretari di sezione di
16 e di 26 classe dei gradi 83 e 7°.
« Nelle cancellerie delle altre Corti di appello del Regno

e nelle segreterie delle rispettive procure generali sono ada
detti in sottordine gli stessi funzionari indicati nei due
commi che precedono. Alla direzione di quegli uflici saranno
però preposti funzionari di grado 7° ».

Art. S.

Agli articoli 26 e 27 del R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. 745, è sostituito il seguente :

« La Commissione centrale di scrutinio per i funzionari
delle cancellerie e segreterie giudiziarie è nominata dal Mi-
nistro per la giustizia e gli affari di culto ed è composta:

a) di un presidente di sezione della Corte di cassazione
del Regno, presidente ;

b) delPavvocato generale della stessa Corte di cassa-
zione :

c) di un consigliere della Corte di cassazione medesima;
d) del capo del personale del Ministero della giustizia'

e degli affari di culto;
c) di un funzionario del Ministero della giustizia e degli

affari di culto o delle cancellerie e segreterie giudiziarie, di
grado non inferiore al 6°.
« I membri indicati con le lettere a), c) ed e), durano in

carica due anni e sono rieleggibili.
« Col decreto di nomina dei componenti la Commissioné,

saranno nominati altrest i supplenti per i membri indicati
alle lettere a), c) ed e).
« L'avvocato generale della Corte di cassazione, in caso

d'impedimento, sarà sostituito dal sostituto procuratore ge,
nerale più anziano della Corte stessa.
« Il capo del personale del Ministero della giustizia, in

caso d'impedimento, sarà sostituito dal direttore capo della
divisione delle cancellerie e segreterie.
« Esercita le funzioni di segretario capo della Commissione
il direttore capo della divisione delle cancellerie, coadiuvato
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da due segretari scelti fra i magistrati che prestano servizio
al Ministero con funzioni amministrative.

« All'ufficio di segreteria sono inoltre addetti funzionari
ßi cancelleria, scelti fra quelli in servizio al Ministero ».

Art.. 9.

Le proinozioni al grado 6° sono conferite per merito com-

parativo su parere della Commissione centrale ai cancellieri
e segretari capi, cancellieri e segretári di sezione di grad 7°,
i quali, in quest'ultimo grado, abbiano almeno tre anni di ef-
fettivo servizio.

Art. 10.

All'art. 78 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, è
sostituito il seguente :

« I funzionari delle cancellerie e segreterie giudisiarie
sono collocati a riposo d'ufficio al 70° anno di età, ovvero
dopo 40 anni di servizio, se abbiano compiuto 65 anni di età.

Art. 11.

Sonos adibiti al servizio delle ispezioni delle cancellerie
delle preture 12 funzionari di cancelleria e segreteria di gra-
do non inferiore alPS6, che abbiano compiuto almeno 20 anni
di effettivo servizio,:i quali sono messi fuori della pianta or-
ganica delle sedi giudiziarie.
L'incarico è conferito con decreto Ministeriale, normal-

mente per un biennio ed è sempre revocabile.
Nel caso di revoca o di cessazione dalPincarico, gPispet-

tori possono essere destinati, se lo richiedano, temporanea-
mente anche in sopra,nnumero, alPufûcio cui erano addetti
prima-di assumere il servizio delle ispezioni.
Con decreto del Ministro per la giustizia saranno determi-

hate le sedi degPispettori e le relative circoscrizioni, nelle
quali essi ordinariamente eserciteranno le funzioni ispettive.

Art. 12. -

Sono estese ai cancellieri e segretari giudiziari ed agli aiu-
tanti tutte le disposizioni già stabilite o che venissero even -
tualmente stabilite da altri provvedimenti, relative ai com-
battenti ed agli invalidi di guerra dipendenti dalle Ammi-

nistrazioni dello Stato.

'Art. 13.

Le seguenti disposizioni del R. decretö-legge 8 muggio 1924,
t. 745, sono modificate come appresso:
« Art. 8, parte 16. - I funzionari preposti alla direzione

delle cancellerie delle Corti e dei tribunali e alla direzione
delle segreterie delle procure generali e delle procure del

Ite, nonchè quelli preposti alla direzione delle cancellerie

delle preture unificate, sono nominati con decreto Reale;
tutti gli altri sono nominati con decreto Ministeriale ».
« Art. 64, capoverso 26. - Per i servizi speciali e per le

mansioni d'ordine sono addetti al Ministero della giustizia
e degli affari di culto, senza aumento di posti di ruolo, non
piil di 150 funzionari,del gruppo Be di 102 del gruppo degli
aiutanti, tratti indifferentemente da qualsiasi grado, i quali
sono posti fuori della pianta organica delle sedi giudiziarie.
« Detti funzionari non possono edsere in nessun caso au-

mentati neppure in vía temporanea. In essi non è compreso
il personale femminile del ruolo di cui alla tabella n. 3 trat-
tenuto al Ministero ».

« Art. 100, parte l'. - Nei mesi di gennaio, marzo, mag
gio, luglio, settembre e novembre, dopo il prelevamento delle
spese di. ufficio, l'avanzo dei proventi riscossi, giusta l'ar-
ticolo 93, si distribuisce fra tutti i funzionari che prestano
servizio nella cancelleria e nella segreteria del rispettivo col-
legig o nella cancelleria della pretura, assegnando a cia-

scuno dei funzionari del gruppo B una quota-ed a ciascund
del gruppo C mezza quota ».

« Art. 105. - Il primo presidente della Corte di appellö,
sentito il procuratore generale, per esigenze inderogabili di
servizio, può applicare agli umci giudiziari, dove .manchi
qualsiasi funzionario di cancelleria o di segreteria, un fun-
zionario di altro umcio del distretto per non più di sei mesi;
e, qualora trattisi di cancelleria di pretura, púò anche inca-
ricare di fare le veci del cancelliere, saltuariamente, un fun-
zionario di cancelleria o di segreteria di un umcio giudizia-
rio vicmiore.

« Il provvedimento deve essere immediatamente comuni-
cato al Ministro per la giustizia, che ha sempre la facoltà
di revocarlo.
« Per la proroga delPapplicazione anzidetta, la quale pro-

roga non può eccedere altri sei mesi, occorre l'autorizzazione
del Ministero.
« Sono Vietate le applicazioni da un uŒcio ad urt altro

di diverso distretto di Corte di appello ».

Disposizioni transitorie.

'Art. 14.

Le riduzioni numeriche nel ruolo del gradö 0° pkeviste pel
gruppo B della tabella allegato 2 al presente <1ecreto, si
ranno effettuate gradualmente, a misura che si verifiche-
ranno le vacanze dei posti, soltanto dopo che i funzionari
del grado 11°, attuahnente in servizio, avranno raggiunto
il grado 0°.
Le riduzioni numeriche nel ruolo dei gradi 10 e 11• sa-

ranno effettuate a misura che si verificheranno le vacanze
dei posti.
Fino a quando il numero dei funzionari di cancelleria e

segreteria di gruppo B non sarà ridotto in conformità della
tabella anzidetta, saranno lasciati vacanti nel ruolo degli
aiutanti, tanti posti, di qualunque grado, quanti sono i fun-
zionari che complessivamente eccedano la pianta stessa.
E' vietata qualsiasi assunzione di nuovo personale nel

ruolo di gruppo B, fino a quando la pianta organica non
sarà ridotta in conformità della tabella allegato 2.

Art. 15.

Entro il 30 novembi•e 1926 i funzionari che si trövano a

far parte dei ruoli C stabiliti dalla tabella n. 10 delPalle-
gato 2 annessa al R. decreto 11 novembre 1923, .n. 2395; i
funzionari pure di ruolo C delPUfBcio pubblicažione delle
leggi previsti dalla stessa tabella; i funzionari predsti dal-
Part. 2 del R. decreto 20 marzo 1924, n. 495; nonchè gli
applicati giudiziari, escluso il personale femminile, prove-
nienti dalle nuove Provincie di cui alla tabella B allegata
al R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1762, e dalla cessata
Amministrazione di Fiume, sono träsferiti nel ruolo degli
aiutanti delle cancellerie e segreterie giudiziarie èon lo stes-
so grado e con la stessa anzian,ità che alPatto dél passag-
gio hanno nel ruolo di provenienza.
Allorchè la disposizione del comma che precede sarà stata

attuata, ed in correlazione con le vacanze verificatesi dopo
il 20 agosto 1926 e che si verificheranno nel ruolo dei fun-
zionari delle cancellerie e segreterie fino al 30 novembre
1926, alla terza parte dei posti che risulteranno tuttavia
vacanti nei singoli gradi degli aiutanti, il Ministro per la
giustizia, previo parere del Consiglio di amministrazione e

delle Amministrazioni dalle quali provengono, ha facoltà di
nominare funzionari appartenenti a ruoli del grupiio C di
altre Amministrazioni dello Stato che ne facciano domanda.
Sempre in correlazione con le vacanze veriûcatesi <Iopo il

20 agosto 1926 e che si verificheranno nel ruolo dei funzio-
nari delle cancellerie e segreterie, i posti che risulteranno



24-11-1926 -- GAZZETTA UFFIbT AT.P DEL REGNO D'ITALIA -.- N. 271 5149

ancora disponibili nei singoli gradi del ruolo degli aiutanti,
saranno lasciati vacanti, fmchè il personale in servizio non
avrà maturato il diritto alle rispettive promozioni.
In corrispettivo, e, salvo il disposto dell'art. 14, la pianta

organica dei funzionari del 13° grado potrà essere aumen-

tata in complesso e transitoriamente di altrettanti funzio-
nãì•i in soprannumero ai sensi de1Part. 108 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960.
Per altro, nessuna assunzione, alPinfuori di quelle previ-

ste dal 2· comma del presente articolo e dal 1° comma

delPart. 2 del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, potrà es-

sere efettuata nel ruolo di gruppo C, se non in corrispon.
denza e cessazione dal servizio di altrettanti funzionari del
ruolo idi gruppo B.

'Art. 16.

Entro il 30 novembre 1926 il Ministro per la giustizia e

gli afari di culto potrà sistemare, anche in soprannumero,
nel ruolo stabilito dalla tabella n. 3 allegata al presente
decreto, osservate, ai fini del collocamento, le disposizioni
vigenti, il personale femminile non di ruolo che attualmente
presta servizio nel Ministero della giustizia.
La detta tabella'n. 3 ha carattere transitorio e, collocato
il pers'onale femminile di cui al 1° comma del presente
articolo, i posti che si renderanno sacanti nel grado iniziale
della tabella stessa, non potranno essere ricoperti.
Per le prpmozioni dal 13° al 12° grado di cui alla cen-

nata tabella, si applicano le norme del personale degli
aiutanti.

'Art. 17.

funziönäri del grädo 10•, che anterioriñente alPattua--
zione del R. decreto 21 dicembre 1919, n. 248G, conseguirono
il grado di cancelliere di pretura o equiparato ai termini del
R. decreto 2 settembre 1919, n. 1026, dal 1° dicembre 1920
ed a misura che si verificheranno le vacanze, saranno pro-
mossi, secondo l'attuale ordine di anzianità, al grado 9°,
senza essere sottoposti ad altro scrutinio od esame, con de-
correnza dalla data del decreto che conferirà la detta pro-
mozione.
'Ai fini delPassegnazione dello stipendio, sarà loro appli-

cato il comma 4° delPart. 158 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 745.

'Art. 18.

I cancellieri capi ed i segretari cãpi di grädö 7°, già can-
cellieri delle Corti di cassazione soppresse e segretari delle
procure generali presso le Corti stesse, i quali non abbiano
raggiunto i prescrittî limiti di età (65 anni) e di servizio (40
anni), alPattuäzione del presente decreto potranno, a loro
domanda, e seguendo Pordine di anzianità, essere collocati
nel 66 grado, senza essere sottoposti a scrutinio.
Effettuati i collocamenti di cui al comma precedente, i

residuali posti di grado 6° dipendenti dalla prima attuazione
dellä tabella allegato 2 saranno conferiti secondo le norme
delPart. 9 del presente decreto, .prescindendosi dal requisito
di tre anni di anzianità nel grado 7°. Lo scrutinio, però,
sarà limitató ai funzionari promossi al grado 7° il 1• dicem-
bre 1928 ai sensi dell'art. 151 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n.. 745, fra•i quali esclusivamente sarà fatta la
comparazione.
I posti di risulta nel grado 76 e gli altri comunque va-

canti nello stesso grado, saranno coperti mediante promo.
zioni dei funzionari inscritti nella graduatoria e nelPelen-
co:di merito comparativo già compilati ed approvati per il
periodo 2 dicembre 1925 - 1• dicembre 1920, di cui al decre-
to Ministeriale 30 novembre 1925, pubblicato sul Bollettino
ufficiale del Ministero della giustizia del 16 dicembre 1925,
n. 48.

Del pari i posti di risulta nel grado 8• e gli altri comunque
vacanti nello stesso grado, saranno coperti mediante promot
zioni, nelle proporzioni stabilite dalle vigenti leggi, dei fun-
zionari che saranno compresi nella graduatoria e negli elen-
chi di merito comparativo e di merito assoluto da compi-
larsi ed approvarsi per lo stesso periodo 2 dicembre 1925 - 1•
dicembre 1926 di cui alPaltro decreto Ministeriale 30 no.

Vembre 1925 anch'esso pubblicato sul Bollettino ufficiale del
Ministero della giustizia del 16 dicembre 1925, n. 48.
Dette ýromozioni al 7° ed alP8• grado seguiranno nels

l'ordine risultante dille graduatórie e dagli elenchi anzi-
detti.

FArt. 19.

Gli attuali capi della cancelleria e della segreteria della
Corte di cassazione del Regno, fino a che conserveranno le
dette funzioni, sono collocati a riposo d'ufficio al compi-
mento del 70° anno di età.

Art. 20.

La facoltà di conservare in servizio fino al compimento
del 70° anno di età i funzionari delle cancellerie e segrete-
rie giudiziarie che abbiano compiuto 65 anni di età e 40 anni
di servizio, è prorogata fino al 30 novembre 1929, e sará
esercitata dal Ministro, su parere della Commissione cen-

trale di scrutinio.
Il provvedimento col quale il funzionario è conservato in

servizio è revocabile in qualunque tempo, sentito il parere
della Commissione centrale di scrutinio.
'

I funzionari conservati in servizio non potranno eccedere
il numero di 90 nel primo anno del triennio, di 70 nel se-
condo e di 50 nel terzo. Essi saranno considerati in sopran-
numero nel rispettivo grado: e altrettanti posti saranno la-
sciati vacanti nelPultimo grado del ruolo.
I funzionari considerati in soprannumero non potranno

conseguire promoziom.
I funzionari che non conseguano la nomina al 0° grado e

che abbiano funzioni direttive nelle cancellerie delle Corti
di appello di cui al terz'ultimo comma de1Part. 7 e nelle
segreterie delle procure generali presso le Corti stesse, so-
ranno destinati in sottordine.

'Art. 21.

Il presente decreto avrà vigore dal 80 novembre 1920, se
non diversamente stabilito nelle singole disposizioni.
Il Governo del Re ha facoltà di dare con Regio decreto,

udito il Consiglio dei Ministri, le norme tutte per Pattua-
zione del presente decreto e per il suo coordinamento con Ie

disposizioni vigenti, nonchè di raccogliere e coordinare in
testo unico tutte le norme legislative sulle enacellerie e se.

greterie giudiziarie.
Art. 22.

Il presente decrets sarà presentato al Parlamento per Ja'
conversione in legge, ed il Ministro proponente è autorizzatd
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ËOCCO - ,ŸOLËI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 novembre 1920.
Atti del Governo, registro 254, foglio 133. - CooP
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ÄIst.EGATO 1.

TABELLA N. 1

riiu‡anti delle canceßerie e segreterie giudiøiarie.

(Gruppo 0)
Numero

Grado dei 9 i

9 Aiutanti di la classe , , , , , , 61
10 id. 2• id. , , , , .. 181
11 id. 36 id. . . > y , 300
12 id. La id, , , , . , 541
38 id. 56 idt , , , , , 119

Totale 1202

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per la giustizia e gli apari di cuyo:
Rocco.

11 Ministro per le ßnanøë :
VOLPI.

YÁLLEGATO 2.

TABELLI N. 2.

Cancellieri e segretari giùdiziari.
(Gruppo B).

Numero

Grädo dei posti

6° Cancelliere aapo della Corte di ääsãäzione
del Regno;

Segretario capo della procura generale pres-
so la Corte di cassazione del Regno; 26

Cancellieri capi di Corte di appello;
Segretari capi di procura generale di Corte
,
di appello.

7° Cancellieri capi di 16 classe di Corte di
appello e di sezione di Corte di appello;

Segretari capi di in classe di procura gene-
rale presso ie'Corti di appello e di procu-
ra generale presso le sezioni di Corte di
appello ;

Canollieri capi di 16 classe di tribunale; -

Segretari capi di la classe di Regia procura ;
Cancellieri capi di 16 classe di pretura ugi-
ficata;

Cancellieri di sezione di 1• classe della Cor-
te di cassazione del Regno;

Cancellieri di 'sezione di 1• classe di Corte 558
di appello e di sezioni di Corte di appello;

Cancellieri di sezione di 1• classe di tri-

banale;
Segretari di sezione di la classe della pro-
cura generale presso la Corte di cassa-
zione del.Regno;

Segretari di sezione di 16 classe di procura
/generale presso le Corti di appello e di

procura generale presso le sezioni di Cor-
te di appello;

Segretari di sezione di 16 classe di Regia
procura.

8° Cancellieri capi di 2• classe di tribunale;
Segretari capi di 2· elasse di Regia prounra;
Cancellieri capi di 2* classe di pretura uni-,
ficata;

Cancellieri di sezione di 2• classe della Cor-
te di cassazione del Regno;

Cancellieri di sezione di 26 classe di Corte
di appello e di sezione di Corte di ap·
pello;

Cancellieri di sezione di 2• classe di tri·
> 699

bunale;
Segretari di sezione di 26 classe della pro.
cura generale presso la Corte di cassa-
zione del Regno;

Segretari di sezione di 26 classe di procura
generale presso le Corti di appeBo e 41
procura generale presso le sezioni di Cor-
ti di appello;

Segretari di sezione di 2. classe di Regia
procura. i

9° Primi cancellieri e primi segretari , , , 1500 (1)
10° Cancellieri e segretari di 1• classe , , , 1879 (2)11· Cancellieri e segretari di 26 classe . . .

Totale numero x . . 4662

(1) Ridotti di 423 posti quelli risultanti dalle tabelle attuali.
(2) Ridotti di 677 posti quelli risultanti dalle t4belle attuali.

Totale riduzione 1100 posti.

Visto, d'ordine di Suä, Maestà il Re:

Il Ministro per la ginatizia e gli agari del culto :
Rocco.

I l Ministro per le ßnanze :
VotÞ1.

ALLEGATO 8.

TABELLA N. 3.

Iluolo in via di eliminazione.

(Gruppo 0).
Numero

Grado del posti

12° Applicate - a a a . , , 32

13° Alunne d'ordine . . . , , . 22

Totale s . . 54

Vistö, d'ordille di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la gina¢izia e gg agari cli culio:
Rocco.

17 Ministro per le fmanze :

VoLPI.
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- Numero di pubblicazione 2238.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 ottobre 1920, n. 1933.

Disposizioni concernenti l'istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e le sue

successive modificazioni; '

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di assicu-

rare per Panno scolastico corrente il pieno e regolare fun-
zionamento dellt Università e degli Istituti superiori;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quelli per le fi·
nanze, per la giustizia e gli afari di culto e per Peconomia
nazionale;
'Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.

L'art. 10 del R. decretö 30 settembre 1923, n. 2102, è 80-

htituito dal seguente :
« Il Consiglio di amministrazione è cösì composto;
a) del rettore o direttore che lo presiede;
b) di due membri designati collegialmente dai presidi

delle Facoltà e dai direttori delle Scuole che costituiscono
PUniversità o l'Istituto tra i professori che appartengono
alPUniversità o alPIstituto;

c) <fi dye rappresentanti del Governo: Punö è Pinten-

dente di finanza della Provincia, l'altro è scelto dal Mini-

stro fra persone di riconosciuta competenza amministra-

tiva e che non rivestano uñici presso le Università e gli
.
Istituti superiori. L'intendente di finanza ha l'obbligo d'in-
tervenire personalmente alle adunanze del Consiglio. In ca-

sö di vacanza delPufficio interverrà il vice-intendente.
« Gli enti e i privati, che concorrano al mantenimento

delle Università o degli Istituti superiori con contributo
annuo non inferiore a un decimo del contributo corrispo-

.
sto dAllo Stato, hanno diritto di designare collegialmente
propri rappresentanti in seno al Consiglio, Per ogni tre
contribuenti è designato un rappresentante. Se i contri-
buenti sono meno di tre, essi possono ugualmente nominare
un rappresentante.
« Il numero dei membri indicati alla lettera b) è aumen-

tato di tanti componenti quanti vengono a superare nella

categoria di cui al comma precedente il numero di tre.
« I componenti del Consiglio di amministrazione designati

dai presidi e direttori delle Facoltà o Scuole che compon·
gono le Università o Istituti e quello scelto dal Ministro du-
rano in uilicio un biennio e possono essere confermati. Que-
st'ultimo, ove senza giustificati motivi non intervenga a tre
adunanze consecutive, decade dalPufficio e viene sostituito.
« B Consiglio di amministrazione è costituito con decreto

del Ministre ».
Art, 2.

I rettori delle Regie università e i direttori dei Regi isti-
tuti superiori, previo consenso del Ministro, possono dele-

gare te proprie funzioni attinenti alla vigilanza sui servizi
amministrativi e contabili delPUniversità o dell'Istituto a

un professore scelto fra i professori di ruolo delPUniversità
dell'Istituto medesimo, e possono designare al Ministro

un tirofessore di loro scelta per supplirli nei casi di loro
impedimento od assenza.

Ai professori stessi può essere corrisposta una retribuzione
sul bilancio de1PUniversità o delPIstituto, previa delibera-
zione del Consiglio di amministrazione.

'Art. 3.

Il penultimd comma delPart. 19 del R. decreto 30 settenis
bre 1923, n. 2102, è sostituito dal seguente:
« Nelle more del giudizio per 11 conférimento della stabi-

lità i professori sono considerati, a tutti gli effetti, in ser-

vizio attivo. Il conferimento della stabilità ha effetto del
giorno successivo a quello in cui il professore ha compiutd
il triennio ed eventualmente il quinquennio di servizio come

professore non stabile.
« Coloro che non possono conseguire la stabilità sono dis

spensati dal servizio a datare dal mese successivo a quello
in cui 11 giudizio sfavorevole nei loro riguardi è divenutò
definitivo ».
Il presente articolo ha vigore dal 10 ottobre 1925.

Art. 4.

L'art. 20 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, modi-
ficato dalPart. 13 del R. decreto á settembre 1925, n. 1604,
è sostituito dal seguente:
« I professori di ruolo possono col loro consenso essere trá-

sferiti ad una cattedra della stessa materia.
« Essi possono inoltre essere trasferiti a cattedra di di-

versa materia, quando siano stati titolari della meteria'
stessa, ovvero siano stati compresi da non oltre un biennio
in una terna di concorso a cattedra di quella materia, ova
vero quando dovrebbero assumere l'insegnamento di material
che costituisca una parte di quella da loro insegnata..

« I professori stabili possono, anche alPitfuori dei casi
contemplati dal comma precedente, essere trasferiti a catte-
dra di altra materia.

« Ogni trasferimento è disposto su deliberazione della Fis
coltà o Scuola competente presa col voto della maggioranza
assoluta dei professori di ruolo appartenenti al.1a Facoltà o
Scuola medesima, me, per i traaterimenti di cui al prece-
dente comma, sulla deliberazione deve essere sentito il paa
rere del Consiglio superiore.
« A posti vacanti presso Università o Istituti di cui alla;

tabella A, possono essere trasferiti, osservando le norme

del presente articolo, anche professori di ruolo appartenene
ti a Università o Istituti di cui alla tabella Be ad Univera
sità o Istituti liberi.
« Non à dovuta ai professori alcuna indennità di trasferi«

mento a carico del bilancio dello Stato ».

Art. 5.

L'art. 10 del R. decreto & settembre 1925, n. 1604, è sosti-
tuito dal seguente:
« Ai posti vacanti presso ciascuna Facoltà o Scuola si

provvede con nuove nomine o con trasferimenti.
« Spetta alla Facoltà o Scuola Ai deliberare sul modo di

provvedere stabilmente ai posti disponibili. Le relative des
liberazioni debbono essere prese non oltre il 15 ottobre,
quando trattisi di nuove nomine da farsi per concorso, non
oltre 11 15 novembre nei casi di trasferimento o di nominal
a norma de1Part. 17, 2° comma, del B. decreto 30 settembre
1923, n. 2102.
« Quando le deliberazioni delle Facoltà o Scuole riguar-

dino nuove nomine da farsi per concorso, esse devono essere

approvate dal Consiglio superiore della pubblica istruzione.
« I concorsi vengono banditi entro il mese di dicembre di

cineena anno, e le nomine conseguenti hanap decatrenza non
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Anteriore al 16 ottobre e non posteriore al 1* dicembre del-

l'anno successivo. Superato questo termine, le nomine avran-
no effetto entro il corrispondente periodo delPanno seguente.
« I trasferimenti e le nomine per l'art. 17, comma 2

,
del

R. decreto 30 settembre 1928, n. 2102, hanno decorrenza non
anteriore al 16 ottobre e non posteriore al 1° dicembre di
emscun anno ».

Art. 6.

L'ultimo comma dell'art. 4 del R. decreto 4 settembre

1925, n. 1001, è abrogato.

Art. 7.

11Part. O del R. decreto del 4 settembre 1925, n. 1604, sono
aggiunte le seguenti parole: « o che, già scelto da una Fa-
coltà o Scuola, non abbia rifiutato la nomina stessa ».
La presente disposizione si applica anche a coloro che ab-

biano preso parte a concorsi espletati nelPanno accademico
1925-26.

'Art. 8.

A chiunque ricöpra uincio comunque retribuito a carico
del bilancio dello Stato o di altro pubblico ente non può
essere aindato più di un incarico d'insegnamento retribuito.
Ai professori di ruolo delle Università e degli Istituti su-

periori non possono, di regola, essere conferiti incarichi
d'insegnamento e supplenze retribuiti nella, propria Facoltà
o Scuola.
Ogni volta che si renda necessaria una deroga a tale norma,

Pincarico potrà essere consentito dal Ministro previo parere
del Consiglio superiore della pubblica istruzione: trattan-
dosi di supplenze basterà il consenso del Ministro.
Nulla è innovato alle altre disposizioni contenute nell'ar-

ticolo 17 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604.
Quando trattisi d'incarichi d'insegnamenti da impartirsi

presso Istituti militari nell'interesse della difesa dello Sta

to, può, con autorizzazione del Ministro, derogarsi alle di
sposizioni del presente articolo e a quelle dell'art. 17 del

R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604.

Art. 9.

Alla tabella D annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, e sue successive modificazioni, sono apportate le se

guenti variazioni:
Oagliari - Facoltà di giurisprudenza, n. 11;
Napoli - Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-

turali, n. 21;
Napoli - Facoltà di medicina e chirurgia, n. 23;
Palermo - Facoltà di medicina e chirurgia, n. 17;
Pisa - Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-

turali, n. 14; ,

Roma - Facolta di scienze politiche, n. 9;
Torino - Facoltà di lettere e íllosofia, n. 19;
Torino- Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali n. 14;
Bologna - Scuola d'ingegneria, n. 11;
Roma - Scuola d'ingegneria, n. 15.

Ai posti di direttore dei Regi osservatori astronomici di
cui alla tabella n. 31 allegata al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e all'art. 21 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1601,
è agginnto un posto di direttore del Regio osservatorio se

suviano. Conseguentemente il numero dei posti dei profes-

sori delle Regie università e degli Istituti d'istegzione sus

periore di cui alla tabella 31 annessa al R. decreto 11 no<

vembre 1923, n. 2395, e sue successive modificazioni, è por,e
tato complessivamente a 765.

I

Art. 10.

La nomina e la condizione giuridica del direttore del Rea
gio osservatorio vesuviano sono regolate dalle disposizioni
degli articoli 4, 7 e 8 del R. decreto 31 dicembre 1923, nu-
mero 3160.
Il direttore anzidetto, nella gestione tecnica e ammini<

strativa delPOsservatorio, è assistito da un Comitato com«

posto dai professori titolari di fisica terrestre, geografia 114

sica, geologia e chimica generale presso la Regia università
di Napoli.
In caso di vacanza del posto, Pincarico della direzione sar&

conferito dal Ministro su designazione del Comitato predetto.
AlPincaricato spetta una retribuzione in ragione di ane

nue L. 4000. Al direttore sono deferite le attributioni del
Comitato tecnico di cui all'art. 9 del R. decreto 31 dicems
bre 1923, n. 3100.
E' abrogato il R. decreto 29 aprile 1923, n. 1109.

Art. 11.

I ruoli del personale scientifico e tecnico dei Regi öimer-
Vatori astronomici e vesuviano e delle Regie scuole di oste-
tricia di Venezia e Trieste s'intendono ad ogni effetto com-
presi nei ruoli di eni all'art. 14 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395.

Art. 12.

Al fini del collocamento nei quadri di classificazione degli
stipendi e con eKetto dal 1° ottobre 1926, i professori che
anteriormente al 1° dicembre 1924 abbiano prestato ser-

visio di ruolo nelle UniversiiA libere di Camerino, Fera
rara. Peruþa e Urbino, e anteriormente alla data stassa
siano stati assunti nei ruoli dei professori universitari,
hamio diritto, quando percepiscano i loro emolumenti a ca·

rico dello Stato, ad aver computato tale servizio come se

fosse stato prestato nel ruolo dei professori universitari.
Coloro che, per efetto di precedenti disposizioni, abbianö

ottenuto vantaggi in dipendenza del suddetto servizio, po.
tranno optare fra tali vantaggi e quelli derivanti dal pre-
sente articolo, ma non potranno cumulare gli uni agli altri
vantaggi.

Art. 13.

AlPart. 8 del R. decreto 4 settembre 19'25, n. 1804, ãonõ äg.
giunti i seguenti commi:
« Tuttavia le altre Università e gli altri Istituti superiori

che si valessero delPesito del concorso debbono rimborsare
all'Università o all'Istituto superiore che ha sostenuto la

spesa una quota corrispondente all totale della spesa stessa
diviso per il numero degli eleggibili.
« In caso di annullamento degli atti di concorso, la spesa
a carico del bilancio dello Stato ».

Art. 14.

L abilitaziöne alla libera docenza pnù essere concessa dal
Ministro a coloro che sono riusciti in una torna di con-
corso a cattedre universitarie, per la materia oggetto del

,

concorso stesso.
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Art. 15.

I/anno accademico si inizia con il 16 ottobre ed ha ter-
mine con il 15 ottobre delPanno successivo.
I/anno finanziario per le Università e gli Istituti suþe-

riori coincide con Panné accademico.

Art. 16.

Ferma restando la disposizione delPart. 57 del R. decreto
4 settembre 1925, n. 1604, gli studenti di cittadinanza stra-
niera, i quali appartengano a famiglie residenti alPestero,
sono esonerati dal pagamento di metà di tutte le tasse e

soþratasse scolastiche, ma sono tenuti al pagamento del
contributi di qualsiasi natura,
14ulla è innovato alle disposizioni del R. decreto-legge 7

gennaio 1926, n. 135.

Art. 17.

La laurea ad honorent può essere conferita soltanto a per-
sone che, per opere compiute o per pubblicazioni fatte, siano
venute in meritata fama di singolare perizia nelle discipline
délia Facoltà per áui è conceduta.
La deliberazione della Facoltà, che conferisce la laurea

ad honores deve essere presa con la maggioranza di due
tersi dei voti ed approvata dal Ministro per la pubblica
istruzione.
La laurea ad honorent, attribuisce tutti i diritti delle lau.

ree ordinarie.
I laureati ad hono,rcm possono, inoltre, essere iscritti,

senza limitazione e senza bisogno di ulteriori esami, nè di
ulteriore pratica o esercizio professionale, negli albi delle
professioni, per le quali è richiesta la laurea ottenuta.

Art. 18.

E' abrogato Fart. 2 del R. decretä 10 növembrë 1924,
n. 2235.
L'art. 4 del predetto decreto è sostituito dal seguente:
« Al Consiglio superiore della pubblica istruzione, ogni

qualvolta ò chiamato a pronunciarsi su oggetti attinenti
alla Regia scuola di architettura di Romar o ad esercitare
le attribuzioni relative a domande di abilitazione alla li-

hera doceliza in materie riconosciute attinenti alPordina-
mento della Scuola stessa, si aggrega un componente del

Consiglio superiore per le antichità e belle arti, designato
dal Ministro per tutto il periodo di tempo durante il quale
il designato medesimo fa parte del predetto Consigiio su-

periore ».
Art. 19.

I membri del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione che, senza giustiilcato motivo, non intervengano a

cinque sedute consecutive, decadonö dalla carica.

Art. 20.

Ifi casi di urgenza, di cui è giudice il Ministro, la Giunta
del Consiglio superiore di pubblica istruzione può delibe·
rare su questioni che normalmente sono di competenza del

Consiglio plenario.

Disposizioni generali c transitorie.

Art. 21.

L'ultimo conima delFart. 4 del R. decreto 8 ottobre 1925,
n. 1904, À così modificato:

« La condizione giuridica ed economica dei professori tra-
eferiti a norma dei commi pimylenti ò quella prevista dal-
Part. 1 del R. decreto 25 settembre 1924, n. 1585, salvo
il disposto delPart. 3 del R. decreto 25 seftembre 1924,
n. 1585 ».

'

La presente disposizione si applica dal giorno delPentrata
in vigore del R. decreto 8 ottobre 1925, n. 1904.

Art. 22.

Il posto di professore di ruolo presentemente disponibile
nella Facoltà di medicina e chirurgia della Regia università
di Roma ò assegnato alPinsegnamento della semeiotica me-

dica.
Entro due mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà di nominare
professore stabile di.semeiotica medica al posto medesimo,
persona che egli ritenga particolarmente competente nella
detta disciplina.

Art. 23.

Il termine per Papprovazione degli statuti definitivi delle
Regie università e dei Regi istituti superiori è protratto al
30 novembre 1926.
Tuttavia con ordinanza del Ministro per la pubblica istru,

zione potrà essere prorogata per tutto l'anno accademico
1926-27 Papplicazione di statuti provvisoriameilte approvati
per gli anni 1921-25 e 1925-26. Con l'ordinanza che proroga
Papplicazione degli statuti di cui al presente comma po-
tranno essere introdotte variazioni negli statuti stessi.
Per la Regia università di Perugia lo statuto approvato

con R. decreto 30 noveinbre 1924, n. 2161, avrà vigore per
Panno accademico 1926-27, salvo eventuali variazioni, che
potranno apportarsi con ordinanza ministeriale.

Aht. 24.

Per Panno accademico 1926-27 la decorrenza delle nuove
nomine per effetto di concopsi a cattedre già bnnditi potrà'
essere protratta al 1° gennaio 192T.
Parimenti la decorrenza dei trasferimenti dei professori

potrà essere protratta alla data medesima, ma le delibera.
zioni relative delle Facoltà e Scuole dovranno essere prese
entro il 15 dicembre 1926.
Per i concorsi a cattedre da bandirsi nelPanno accade-

mico 1926-27, potranno farsi proposte fino al 30 novem-
bre 1926.

Art. 25.

Ëntro due mesi dalla pubblicazione del presente decreto
il Ministro potrà coprire il posto portato in aumento al ruolo
dei professori della Regia scuola d'ingegneria di Roma dale
Part. 9 del presente decreto, trasferendovi, prescindendo'
dalle disposizioni vigenti, un professore di altra Università
o di altro Istituto superiore per Pinsegnamento della ma-
teria di cui è titolare o di altra materia.
Entro lo stesso termine il Ministro provvederà a coprire il

posto portato in aumento al ruolo dei professori della Fa-
èoltà di scienze politiche della Regia università di Roma dal-
Part. 9 del presente decreto, trasferendovi, prescindendo
dalle Vigenti disposizioni, un professore di un Istituto supe-
riore dipendente dal Ministero delPeconomia nazionale.

Art. 26.

Nulla è innovato alle norme del R. decreto-legge 10 agosto
1920, n. 1387, per guanto concerne la nomina dei professori
universitari,
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Ai fini dell'art. .2, n. 2, del decreto predetto, il numero
degli insegnanti in servizio s'intende quello esistente al
81 luglio 1926.

Art. 27.

Gli attuali professori stabili dell.è libere Università di Ca-
merino, Ferrara, Urbino e della Regia università di Perugia,
purchò proposti dalle competenti Facolta o Scuole col voto
favorevolo di due tòrzi almeno del nwhero dei professori di
ruolo che vi appartengono e previo parere favorevole del
Consi io superiore dálla pubblica istruzione, potranno es-

sere ttäsferiti ad altra Università o Istituto superiore Regio
o libero per la stessa materia di cui sono titolari, anche se
non siano compresi in graduatoria-di concorsi'a cattedre a
norma di quanto prescrive Part. 52 del R. decreto 4 settem-
brë 1925,' n. 1601.

Art. 28.

Coloro che abbiano appartenuto al ruolo dei professori
universitari governativi, qualora abbiano comunque cessato

dalPufûcio, e siano stati successivamente nominati profes-
sori di ruolo nel ruolo medesimo, hanno diritto ad aver com-
putato, agli effetti degli stipendi, con le norme relative al-
Pinquadramento dei professori universitari, il servizio pre-
stato anteriormente alla cessazione dulPufficio con effetto

dal glorno in cui i professori predetti sono stati riassunti in
ruolo.
Lampresente disposizione si applica solo ai professori in

servizio alla data 6i pubblicazione del presente decreto.

Numero di pubblicazione 2239.

REGIO DE''ILETO 21 ottobre 1926, n. 1931.
Tassa d'ingresso per la Grotta Azzurra nell'Isola di Capri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 del Nostro decreto 7 gennaio 1920, n. 182;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per visitare la Grotta Azzurra nelPIsola di Capri ciäscuna'
persona dovrà pagare una tassa di L. 10.
Alla riscossione provvederà l'Amministrazione delle anti-

chità e belle arti con le modalità stabilite per la riscossione
delle tasse d'ingresso ai monumenti, ni musei, alle gallerie
ed agli scavi di antichità.
Il provento della tassa suddetta sarà imputato al capitolo.

del bilancio delPentrata a cui affluiscono le tasse d'ingressd
predette.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 192G.

Art. 29• VITTORIO EMA3TUELE.

Alla data di applicazione del presente decreto gli attuali FEDELE --- VOItPI.
Consigli di amministrazione delle Regie università e dei Regi
istituti superiori sono sciolti, visto, il Guardasigitti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi se novembre 1926.

Art. 30.
Atti del Governo, registro ex, foglio 123. - Coor

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nello Numero di pubblicazione 2240.
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio finanziario 1926-27, le variazioni di- REGIO DECRETO 11 novembre 1926. n. 1936,

pendenti dal presente decreto. Riforme allo statuto dell'« Opera nazionale Dopolavoro ».

VITTORIO EMANUELE III
Il presente decreto entrerà in vigore, salvo che sia diver-

samente stabilito nelle singole disposizioni, il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzatta Ufficialc del Regno,
e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordinin.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1926.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-Icgge 1° maggio 1925, n. 582, colivertità
nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per gli affari esteri, per Pin-
terno e per le corporazioni, di concerto coi Ministri per le
finanze, per Peconomia nazionale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE. Articolo unico.

MUSSOUNI - ŸEDELE - VU 1 - AlPart. 1 del R. decreto-legge lo maggio 1925, n. 582, con.
Rocco - BELLUZZO. VerÉÎÚO Rella legge 18 maTZO 1ÛŽÛ, R. Ö6Ž, è SOSÍÌÉRÎÉO il 80-

guente:

egutrato : dne nii, add¿ 23 novembre 1026. « E' istituita con sede in Roma POpera nazionale Dopo-
Atti del poverno, registro 251, foglio 1¾. --- COOP IRVOYO, RVORÝG pff iMCOPO:
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a) di promuovere ,
il sano e proficuo impiego delle ore

libere dei lavoratori intellettuali e manuali con istituzioni
dirette a sviluppare le loro capacità fisiche, intellettuali e
morali;

. b) di provvedere alPincremento ed al coordinamento
di tali istituzioni fornendo ad esse ed ai loro aderenti ogni
necessaria assistenza e promuovendone eventualmente la ere-

zione in ente morale ».

AIPart. 3 è sostituito il seguente:
« Il patrimonio de1POpera nazionale del Dopolavoro è co-

stituito :

a) da un contributo di L. 1,000,000 conferito dal Mi-
nistero delPeconomia nazionale;

a b) da contributi di amministrazioni pubbliche, di asso-
ciazioni e di privati;

,
c) da oblazioni, donazioni, lasciti di enti e di privati;
d) dai contributi degli aderenti al Dopolavoro;
c) dai redditi patrimoniali ».

'AlPart. 4 è sostituito il seguente:
« Possono essere riconosciuti come soci onorari delPOpera

nazionale le istituzioni del Dopolavoro erette in ente morale,
gli enti, le associazioni ed i privati che concorrano con elar-
gizioni o contributi periodici al conseguimento dei fini del-
I'Opera nazionale ».
AlPart. 5 è sostituito il seguente:
« L'amministrazione delPOpera è añidata al presidente ed

al Consiglio di amministrazione.
« Il presidente ha la rappresentanza delPOpera, convoca

e presiede il Consiglio.
« Il Consiglio fissa i programmi e le direttive generali Al-

POpera, approva il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo, provvede alla gestione dei fondi, delibera sulla accet-
tazione di contributi, lasciti, oblazioni e donazioni, promuove
la costituzione e lo scioglimento degli enti periferici per il
Dopolavoro, di cui alPart. 9, delibera sulPassunzione ed il

licenziamento del personale ».
AlPart. 6 è sostituito il seguente :

« II Consiglio delPOpera è nominato con decreto Reale su

proposta del Capo del Governo e si compone di un presidente,
di un vice-presidente in persona del segretario generale del

Partito Nazionale Fascista, del consigliere delegato, di un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri,
delPinterno, delle finanze, delPeconomia nazionale, delle

comunicazioni e delle corporazioni, di un rappresentante dei

datori di lavoro e di uno dei lavoratori, da designarsi en.
trambi dal Ministero delle corporazioni.
« Il presidente del Consiglio de1POpera è nominato nel

seno del Consiglio con decreto Reale su proposta del Capo
del Governo.
« Con lo stesso decreto sarà nominato tra i componenti il

Consiglio il consigliere delegato, al quale compete la firma

sociale nelPassenza del presidente, la rappresentanza giudi
ziale delPOpera e Pesercizio delle funzioni che saranno de

terminate dallo statuto ovvero delegate dal Consiglio di am-
ministrazione.
« I consiglieri durano in carica cmque anni e gli uscenti

potranno essere riconfermati ».
Alfart. 7 è sostituito il seguente :

« AlPattuazione degli scopi delPOpera nazionale provvede
un direttore generale in conformità delle deliberazioni del

Consiglio di amministrazione di fronte al quale risponde del

proprio operato.
« Il direttore generale sarà nominato per la durata di

cinque anni con decreto Reale su proposta del Primo Mini-

stro e potrà essere riconfermato alla scadenza.
« Nelig prima attuazione del presente decreto le funzioni

del direttore generale saranno esercitate dal consigliere de-

legato il quaÏe potrà essere incaricato con decreto di eserci-
tare dette funzioni anche successivamente ».
AIPart. 9 è sostituito il seguente:
« Per lo svolgimento del programma dell'Opera potranno

essere istituite dal Consiglio di amministrazione, Commis-
sioni centrali consultive e, nelle Provincie, enti ed organismi
con carattere tecnico-amministrativo ».
AIPart. 10 è sostituito il seguente:
« Gli enti e le istituzioni del Dopolavoro che svolgono unal

attività conforme alle direttive dell'Opera nazionale, potrans
no, su propostå del Consiglio dell'Opera, essere erette in:
ente moralé con decreto Reale promosso dal Capo del Go-
verno ».

AIPart. 11 è sostituito il seguente :
« E' costituito presso l'Opera un Collegio di sindaci aventi

le attribuzioni degli articoli 183 e seguenti Codice di coms
mercio in quanto applicabili e composto di tre membri dei
quali uno designato dal Ministero delle corporazioni, und
dal Ministero delle finanze, uno dal Ministero delPeconomia
nazionale.
« I sindaci sono nominati con decreto del Primo Ministro,

durano in carica un anno e possono essere riconfermati ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - BELLUEZO
-- CBNO.

.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 novembre 1926.

Atti del Governo, registro 254, fogito 134. - CooP

Numéro di pubblicazione 2241.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 1926.

Istituzione di una sezione staccata della Borsa merci press¢
il Mercato agricolo generale, in Napoli.

N. 1926. R. decreto 21 attobre 1926, col quale, sulla propostal
del Ministro per Peconomia nazionale, viene istituita una;

sezione staccata della Borsa merci presso il Mercato agri
colo generale del comune di Napoli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte det conti, adat 20 novembre 1926.

Numero di pubblicazione 2242.

REGIO DECRETO 23 luglio 1926, n. 1930.
Modificazione al R. decreto 5 giugno 1913 che trasforma il

fine inerente al patrimonio di alcune confraternite di Terracina.

N. 1930. R. decreto 23 luglio 1926, col quale, sulla proposta;
del Ministro per Pinterno, viene apportata una modifica-
zione al R. decreto 5 giugno 1913, relativo alla trasfor-
mazione del fine inerente al patrimonio di alcune confra>
ternite esistenti in Terracina.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1926.
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RELAZIONE e REQIO DEORETO 16 settembre 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Alassio (Genova).

Relazione di S'. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 16 set-
tembre 1926, sul decreto che scioglie il Consiglip comu-

nale di Alassio, in provincia di Genova.

MAESTA',

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Ammi-
nistrazione comunale di Alassio, ha aacertato 11 disordine degli uf-
flei, la mancanza o la irregolare tenuta dei rdgistri e degli atti
contabili, la crogazione delle spese oltre i limiti del bilancio, gravi
irregolarità e deplorevoli abusi nella esecuzione dei pagamenti,
riella gestione della tesoreria e del dazio, nella riscossione della
tassa di soggiorno, eseguita in base ad un regolamento non ancora

approvato, ed in quella di contributi richiesti a privati, quale con.

corso a festeggiamenti od alla esecuzione di opere pubbliche.
Tributi non consentiti sono arbitrariamente riscossi, mentre il

pubblico danaro viene sperperato in spese voluttuarie e con liqui-
dazione, specie in favore del sindaco, di rilevanti somme a titolo
di rimborso di spese forzose, la cui entitâ si è cercata di masche-
rare ricorrendo ad espedienti contabili.
Inoltre, importanti lavori pubblici sono stati eseguiti a tratta-

tiva privata, senza la preventiva autorizzazione.
Nella cennata situazione che richiedeva immediati provvedi-

menti a tutela degli interessi del Comune, 11 Profetto, anche in
vista del vivace movimento di reazione determinatosi nell'ambiente
locale contro la rappresentanza elettiva, con pericolo di perturba-
menti, ha dovuto sospenderla dalle fullzioni, affidando ad un suo

Commissario la provvisoria gestione dell'ente.
Poiché le condizioni dello spirito pubblico non consentono la

reintegrazione in ,carica degli attuali amministratori, mentre à ne-

cqssario porre radicalmente riparo al loro malgoverno, ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di
decreto che provvede allo scioglimonto del Consiglio comunale ed

alla conseguente conversione in Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delPinterno. .

Visti gli articoli 328 e 321 del testö unico della legge cu-

munale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modific'ato con R. decreté 30 dicembre 1928,
n. 2839;
Abbiamo decretatö e decretianio:

½rt. 1. •

Il Consiglio comunale di Alassiõ, in prövincia di Genöva,
A sciolto.

rArt. 2.

Il signor cav. Torelli Vincenzo è nõminato Commissariö
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Gö

inune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni

termini di legge.
Art. 3.

11 predettõ Øõiumissario sono cönferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
II,Nostro Ministrö preduttõ è incaricatö dell'esecuzione del

presente decretõ.
Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE

FÐÐERZONI.

DEORETO MINISTERIALE 30 ottobre 1926.

Prezzo minimo di vendita del citrato di' calcio per l'eser•
cizio 1926.27 della Camera agrumaria per la Sicilia e Calabria,
in Messina. ---

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NA2IONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2814;
Visto il parere espresso con deliberazione 9 ottobre 1926

dal Regio commissario per la Camera agrumaria per la Si-
cilia e la Calabria, in Messina, circa il prezzo minimo di
vendita del citrato di calcio per l'esercizio 1920-1927;

Determina:

A norma e per gli effetti del R. decreto-legge 1ß ottobre
1923, n. 2314, e del R. decreto-legge 3 ottobre 1924, n. 1880,
il prezzo minimo di vendita del citrato di calcio per l'eser-

cizio 1926-1927 della Camera agrumaria, è fissato in L. 500

per un quintale di citrato di calcio contenente 64 per cento
di acido citrico.

Roma, addì 30 ottobre 1926.

Il Ministro per l'economia nazionale:i
BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

PRESENTAZIONE 01 DEORETl LE09E
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le finanze il giorno 17 novembre 1926
ha presentato al Senato del Regno il disegno di legge per la con-

versione in legge del R. decreto-legge 14 ottobre 1920,'n. 1887 (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 1926, n. .263) con-

cernente: Proroga del termine per la riduzione delle eccedepzo di

sovrimposte provinciali e comunali.

I)ISPOSIZIONI E 00MUNICATT

MINISTERO DEI LAVOEI PUBBLIOI

'

Ampliamento del perimetro della bonifica di Castelvolturno,

Con decreto Ministeriale 20 novembre 1926, n. 6122 & stato
ampliato il perimetro della bonifica di Castelvolturno, quiale ven-
ne delimitato nei tipi allegati al Regio decreto di costituzioño
del Consorzio omommo in data 9 luglio 1923, in mod da .coin-
prendervi i terrem, dell'estensione complessiva di ett. 2M9.07.50,
in tenimento di Cancello Arnone, risultanti dalla corografia
1:10.000 annessa al decreto medesimo, ed è stato correlativa-
mente modificato il comprensorio dell'esistente Consorzio di bo-
nifica della campagna di Castelvolturno.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
11 giorno 13 novembre 1920 in Terrinca, provincia di Lucca, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
3a classe, con orario limitato di giorno,
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MINISTERO DEI.I.E COMUNICAZIONI

0188E DI REPARMIO POSTALI E BUONI POSTALI FRUTTIPERI

Resoconto sommario deNe operazioni eseguite a tutto il mese <li luglio 1926 (Dati definitivi).

OPERAZIONI ORDINARIE (libretti nominativi e di beneficenza).

Afovimento dei libretti antM
UfBoi delle operazioni

Di prima Ulumati
autorissati emiastone estina, amar.

rinnovati riti, presoritti a corso Depositi Atmborst
e duplicati e annullati

Mose di luglio ., . . . . . . . .
: • .-. a ; ; , ... . . . - 53,080 37,115 15,965 238,677 247,134

Mesi precedenti . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . . .
- 258,425 171,199 87,226 1,230,644 1,398,956

' Somme totali dell'anno in corso . .
- 311,505 208,314 103,191 1,469,321 1,646,000

Anni 1876-1925. . , , , , . .
. . . . . . . . . . . . . i 10,850 27,180,550 20,139,821 7,040-199- 126,495,560 99.080,181

Somme complessive . . . i0,850 27,492,055 20,348,135 7,143,920 127,964,881 100,726,271

MOVIMENTO DEI FOND1

Depositi
cap tar ti co p s ve

Rimborsi Rimanenze

gese di luglio . . . . . . . . . . . . . . 336,237,389.71 - 386,237,339.71 274,744,899.51

.
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 1,304,070,198.54 - 1,301,070,198.54 1,702,997,129.12

Somme totali dell'anno in oorso. . . 1,640,307,538.25 - 1,640,307,538.25 1,977,742,028.63 0,699, 8,624.25
Anni 1876-1925. .'. . . . . . . . . . . . 40,862,077,365.62 2,451,926,675.25 43314,004,040.87 33,281,370,926.24

Somme complessive . . . 42,502,384,903.87 2,451,926,675.25 44,954,311,579.12 35,250,118,954.87

(i) Compresi importo premi anno in L. 3,960,000 - R eredito della beneficenza é di L. 54,725,524.10.

LIBRETTI KL PORTATOBE.

UMoi
Movimento del libretti delle e zioni

Di prima Ultimatt
autorizzati e e

e In corso 3epositi Rimbors;
e duplicati e annullati

ese di luglio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•-• 650 190 460 3,202 3,Ô5

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . .
- 3,831 1,285 2,546 17,497 17,955

Somme totali dell'anno in corso . . . - 4,481 1,475 3,006 20,699 21,050
Anni 1915-1925 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402 70,652 29,708 40,944 264,205 241,078

Somme complessive . . .
402 75,133 31,183 43,950 284,004 202,728

310VIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanensecapitalizzati complessive

Meso di luglio. . . . . . . . . . . . . . 2,985,964.99 - 2,985,964.99 2,641,565.24

Mesi precedenti . . . . , . . . . . . . . 13,648,352.80 - 13,618,352.80 14,099,349.34

Somme totali dell'anno in corso . . 16,634,317.79 - 16,634,317.79 10,740,914.58 (1) 32,003,697.05
Anni .1915-1925. . . . . . . . . . . . . . 188,527,795.85 4,127,084.91 192,654,880.76 160,488,586.92

Somme complessive .
. . 205,162,113.64 4,127,084.91 209,289,198.55 177,229,601.50

(1) Compreso importo premi anno in L. 36,000,

8



24-g192û -- GAZZETTA UFFlofALE DEL HEGNO D'ITALIA -- N. 271

BUONI POSTALI FRUTTIFERI.

Buoni in Life Italiane (dati definifici).

QUANTITA DE1 BUONJ
MOVDIENTO DEI CAPITALI

Emess: Pagati

da lire da lire da .lire da lire da lire da lire da lire da lire Im rto Importo Importo
100 500 1000 5000 100 500 1000 5000 ·

ei
,

dei buoni dei huom
buoni emessi pagati rimasti o pagare

Mese di luglio . . . . . 18, 055 14, 072 32, 905 6,612 9, 551 7, 420 16, 826 1, 973 74, 806, 500 - 31, 536, 100 - 43, 450, 400 -

Mesi precedenti. . . . . 102, 027 74,321 170, 456 31, 806 40, 784 38, 662 87, 285 8, 178 380, 349, 200 - 152, 184, 403 - 228, 166, 800 -;-

Somme totab dell'anno in
corso . . . . . . . . . 120, 082 88,393 209, 361 87,918 ö6, 335 46,082 104111 10,151 4õõ, 155, 700 - 183, 540,500 ---- 271, 615, 200 -

Anno 1925 . . . . . . . 152,846 146,320 377,57018,47334,30029 61166,035 1,043 558,379,600- 94,585.500 - 463.791.100 --

Somme complessive, , , 272, 928 236, 713 586, 93166, 391 90, 635 75, 693 170746 12,091 1, 013, 53õ, 300 - 278, 126, 000 - 785, 400, 800 -

I

CONTO DEGLI INTERESSI
Rimanenza

. . Interessi ed interessi
Interessi liquidatt Interessi pagati .

rimasti a pagare

Mese di lizglio . . . . . . . . 485,765.10

Mestprecedenti . . . . , , . 1,785,887.10

Somme totali dell'anno in corso 6, 276, 024.40 2, 271, 652.20 3, 499, 514 - - 738, 908, 814 --

Anno 1925 . . , . . . . . . . 501, 858.20

Somme complessive. . . . . . 2, 776, 510.40

Buoni in Lire Sterline (taglio unico di 5 storline).

Quantità dei buoni MOVBIENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI
Rimanenza

Ernessi Pagati d u ni d u i
d bu i Interessi Interessi e gi pa c tale

entessi pagati ari tie liquidati pagat' a pagare ed interessi

Mese di luglio . . . . .
7 68 35 - 340 - 6.14, 2

11esi precententi. . . . .
200 157 1, 045 - 785 - 7.7, 8

in o .
.dell'a 216 225 1,080 - 1, 125 -

3, 930 - 23, 5.2
14.1, 10

9.2, 4 3.030.2, 4

Anno 1925 . . , , , , ,
797 2 3,985 - 10 - 1, -

Somme compleesive. . . 1, 013 227 5, 065 - 1, 135 - 14,2, 10

Buoni in Dollari (taglio unico 100 dollari).

Quantath del buom 610ViMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSJ
Rimanenza

Emessi Pagati d um d o
de bu Interessi Lateressi ne

per cp tale

emessi pagat,
rimasti li quid a t i pagat' a pagar, ed interessi
a pagare

Mese di luglio . . . . . 40 11 4, 900 - 1, 100 - - 19.50
Èess precedenti e . . . 353 249 35, 300 - 24, 900 - --- 270.10

Somm totati dolPanno ----- 331.40 31.30 - 02,731.30
in corso . . . . . . . 402 260 40,200 - 26,000 - 14,200 - 289.60

Anno 1925
. . . . ,, . .

549 64 54, 000 - 6. 400 - 48, 500 - 13.50

Somino complessive . .
951 324 | 95, 100 - 32, 400 - 62, 700 - 303.10
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OPERISIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimbors:

Emessi Ultimati In corsc Quantità Importo Quantità importo
Rimanense

Mese di luglio . . . . . 2,342 1,743 599 3,736 0,140,333.7ö 3,266 6,867,748.01 2,272,585.74

Mesi precedenti . . , , 12,063 9,-91 2,872 17,47õ 35,989.108.88 18,468 34,946,199.06 1,042,964.82

Sommo totali del-
l'anno ín corso 14,405 10,934 3,471 21,211 45,129,497.63 21,734 41,813,947.07 3,315,550.56

Amii 198;l.1925 . , , , , 405,343 268,367 136,976 1,754,357 1,280,711.552.61 2,492,444 1,199,462,567.07 81,248.086.57

Somme complessive , 419,748 279,801 140,447 1,775,568 1,325,841,050.27 1,514,178 1,141,276,514.14 84,564,536.13

ITALIANI RESIDENTI 'ALI/ESTERO (dati provvisori) (1)

Movimento dei libretti Depositi Rimborsa

Emessi Ultimati In corso Quantità Importo Quantith importo

Mese di luglio . . , a . 5,968 6,051 9,263 114,239,769.04 5,839 47.028,428.18

Mesi precedenti . . , , 14,178 &&,200 25,209 226,617,630.46 43,036 343.567,530.85

Somme totali del-
Panno in corso 20,146 50,200 450,447 34,472 . 340,857,390.50 48.875 390,595,950 -. 3,041.961,736.08

At3ni 1800•1925. . . . . 1,358,826 878,265 2,131,915 6,699,328,313.91 717,371 ?,675,085,861.17

Sommo complessive . 1,878,972 928,525 2,166,387 7,040,185,713.41 766,246 3,066,ð01,820.17

(1) Le offre del presente spoochietto sono già comprese in Quelle delle operazioni ordinarie.

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO SOMME
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719,

per la riforma contabile.
caduto in presorizione,

Quantità tmporto

3feso di luglio . . . . . . . . . . . . 108 Meso di luglio . . , , . . . . . . . . .
-

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . 426 Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . -

Somma dell'anno in corso . . . 534
Somma delPanno in oorso . . . -

Anni 1909.1925 . . . . . . . . . . . . 4,701,355
Anni 1905-1925 . . . . . . . . . . . . 8,663,937.81

Somma complessiva . . . 4,701,889

Somma complessiva . . . 8,643,737.81
Rimaals in corso N. 162,748 '
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X I N I S TREZ
ONE GOENER ELLD IT PU MN A NZE BANDI DI CONCORSO

Smarrimento di ricevuta.
.

MINISTERO DEI,I.'ECONOMIA NAZIONAI.E
(1* pubbl¿cazione). (Elenco n. 23).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 430 - Data della rice-
vuta: 2 settembre 1920 Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di CampobÊsso - Intestazione della ricevuta: Anzon
'Francesco di Andrea per conto Rcclusorio Croci - Titoli del debito
pubblico: al portatore 11 - Ammontare della rendita: L. 203 con-
'solidato 5 S'e, con decorrenza 1• Iuglio 1920.

Ai termirii dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposi21oni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziöne della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 novembre 1926.

Il direttore generale: CIRILLO.

Smarrimento di certincati.

(1a pttDblica:ione). (Elenco n. 23-Dis).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-
dicati certificati di deposito delle ricevute provvisorie relative a ti-
toli di debito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale þortato dalla ricevuta: 4913 - Data della rice-
vuta: 12 dicembro 1924 - Ufûtio che rilasciò la ricevuta: Sezione
di Regia tesoreria di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Giordano
Francesco fu Ang'elo - Titoli del debito pubblico: al portatorc 4 -
Certificati deposito: 1 - Ammontare: consolidato 3.50 o/, (1926),
Capitale L. 24,000; godimento 16 luglio 1984.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso señza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione dcì relativo certificato il quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 novembre 1926. ;

18 direttore generale: CULLO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DInszt0NE GENERAr.E ost. TEsono DIV. I PorrAroar.10

Media del cambi e delle rendite fel 23 novembre 1926.

Francia . . . . . 85.22 New York
.

.
23.87

Svizzera , , . . . 460.05 Dollaro Canadese 23.91
Londra . . . , ,

¾5.683 Oro . . .
460.58

Olanda , , , . . 0.55 Seigrado . . . .
42.25

Spagna . . . . . 363.25 Budapest fpengð) 0.033r

Belgio . , , , , .
3.32 Albania (Franco oro) 4.58

Berlino (Marco oro) . 5.675 Norvegia 6.15

Vienna (Schillinge) .
3.385 Polonia (Sloty) .

-

Praga . . . . 70.75 Rendite 3.50 % 63.30

Romania . . 12.90 Rendita 3.50 g (1902 58 -

Russia (Cervonetz) 122.25 Rendita 8 % tordo 10 -

Oro 22.Ê1 Consolidato 6 y SA 125
Peso Argentino carta 9.80 Obbligazion1 Venezie

3.50 ¾ . , , , . 61.93

Concorso al posto di assistente alla cattedra di ezoognosia e zoo.

tecnia presso il Itegio istituto superiore agrario e forestale
di Firenze.

In baso al disposto dell'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924,
n. 2172, vista la tabella organica del personale insegnante ed assi-
stente del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze
contenuta nel R. decreto 11 novembre 1923, n., 2395, e quella del re
lativi stipendi, è aperto un concorso al posto di assistente alla cat•
tedra di ezoognosia e zootecnia presso 10 stesso Istituto, con lo sti-
pendio iniziale di L. 7000, oltre it supplemento di servizio attivo di
L. 1700 e l'indennità caro-viveri.
Il concorso è per esami; a parità di tuerito sarà tenuto conto

dei titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarts

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una torna, in ordine alfa-

betico, dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneita e riportato
il maggior nuinero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltå di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del giorno 30 dicembre 1926 alla segreterial
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato non ha:
altrepassato il 33o anno di età alla data della chiusura del concorio.
I concorrenti che furono fra i combattenti possono espervi ammessi
fluo al 400 anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co,

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certifìcato di sana costituzione fisica" dal quale risulti Pattf-

tudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia:
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o in medicina vete-

rinaria conseguito in una università o istituto superiore del Regno:
i) certiflcato dei punti ottenuti negli gsqng glipciali ed in quelli

di laurea;
I) qualunque allra titolo o pubblicazione che dimostri l'attitu•

dine del candidato a coprire il posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e, pubblicaziolti che accompagnano la do-

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di
quelle professionali percorse.

La domanda e i documenti di cui alle Icttere a), b), c), d), e), f)e
g), h), i), dovranno essere in carta leggle e vidimati, secondo i casi,
dall'autorità politica e giudiziaria; quelli di cui alle lettere b), c),
d), e), dovranno aycre una data non anterioro di tre mesi a quella
del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter prendere parte al concorso, dovrà
essere munita della prova che è stata versata ad un ufficio del re-
gistro la tassa di concorso di L. 50 a torinini del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine mdicato per la presentazione delle domande,
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogó
in Firenze presso l'Istituto superiore agrario e forestale.
Il vincitore dcl concorso dovrà assumere la carica entro Otto

giorni dalla comunicazione failagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario

Roma, addì 20 ottobre 1926.

Il direttore: A. SERPIERI.

TomuAsI CAMIrld, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


